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DEL
Supplemento della “ GAZZETTA DEL POPOLO Anno XVII - Numero 8

12 FEBBRAIO XV. —  «O ggi, alle ore 14,25, S. A. R. la Principessa di Piemonte ha dato alla luce, nel Reale Palazzo 
di Napoli, un Principe che avrà nome Vittorio Emanuele ed ai quale sarà conferito il titolo di Prmcipe di Napoli...]».

(Vedere nelle pagine centrali le fotografie del fausto avvenimento).



R O H A N Z O  D’ A V V E N T U R E  DJ M A R C O  C H A I N I N G
C a p it o l o  XVI.

H mago.

L 'oscurixa’ era già completa 
quando Gray gtunse al can- 
ccllo del monastero. L ’ingle­

se trovando vuota la  cella di 
B. pensò che il bengalese si fòsse 
recato in quella del «  Guar diano 
dei L ib ri >; ma dov'eva? Tutti i 
monaci si erano ritirati per la  xne- 
ditazione della sera e Gray vo­
leva evitare di ricorrere a uno di 
loro per chiedere le informazioni 
che desiderava. E ra in fatti pm - 
dehte passare inosservato per 
quanto era possibile.

— - D ov'è il nostro fratello, 1 '« « -  
c h if

L a  voce sonora e profonda che 
aveva formulato la èonnaTida era | 
quella del lama Gekhor che era i 
silenziosamente uscito dalla ?ua^ 
ctl!";

— l^on r ip o s e  Gray; —  
la sua cella è wnta.

I  due uomini i f tc ^ e ro  p er alcuni 
secondi, poi quasi senza volerlo il 
prevosto disse:

— Dovevo comunicarg'li d ille  
notizie.

Gray tese le  orecchie e decise 
dì mentire.

— M i ha detto in fa tti che dove­
vate consegnare a  jìi*  tin messa^- 
g io  per lui ed ero qui In ati*«a...

Lo sguardo acuto del ^ w o s t o  
sembrò peaierta-are cervello di 
Gray. E ra  pnifent-e confidare a 
questo gigantesco iMna la  notista 
appena giunta ci>e l ’ahate di Hlarn- 
po, Esdad Cieanbar, erra stato as­
sassinato? G li sembrò taefflio ta­
cere.

— p i le  s-U’nmnhi di Tion an­
dare a Hhunpo. C‘è  del lavoro cr«i 
per lui —  disse e voitartilosi 
ne andò.

Gray non si mosso; intuiva che 
qualche aw en im ento stava j»er 
sv'olgerai -e£ er-a deciso a lndiig%re 
di che ccea si trattava.

Si guardò d'attonio4 i l  lam a Gek­
hor era avviato verso il giardino 
del monafttero. G ray pensò «tee 
egli v i si fosse già recato ?rrtma 
senza trovare K . B. aU’fifrTwrta- 
mento. Qt»e.sta oipcostanza lo m i «  
in allarme: cei'taanortt-e d ow va  già 
essere accaduto quiklci» fa tto  di 
somma gravità. G ir* nuova-mente
lo sgniardo pea- tn tta la  limghezza 
della veranéa; -non si vedeva nes­
suno. Una grossa lucertola, nasco­
sta fra  le trsvi, «m etteva  im  anono 
sottile. Tutti g li usci 'flelle 
erano chiusi, eootftto ^ e l lo  del 
prevosto. D aeii tnterstiai di qual­
cuno di essi Pltrava un pn’ di >i»- 
ce, ma la magirior jsarte delle 
celle era in per^Petta oscurità.

Gray spinse pian piano rtwcio 
di quella del pr(f«otóo; v i brmna’ .'a. 
\ma lampada a «ìlio. Sopra ama ; 
tavola bassa era «¿perte un ve<hi-| 
me di sacre scritture hrudSi«t?e. A  
tutta prim a Gray non vide altre; 
ma dopo una rapida indagine tro ­
vò  in un cassetto elei manoscritti, 
che però non gli rivelarcojo nulla 
di importante, L ’angoi® d? un fi>- 
glio di carta bianco sporgente di i
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sotto il volume attirò a un trati.o 
il suo sguai'ido. Con moHa ’caul nla 
alzò il gi-oaso libro e vi trovò ima 
quantità di copie di un proctoma 
in lingua tibetana. Ciusctmo di 
quei f o g l i  porta-oti^ im tenta ìa 9f- 
ffia reale inglese. Elrano ananiiie- 
Stini di propag'anda che tnfannui­
vano i tibetani delle mtenzioni <¿li 
CSiorjieff di «onsagnw*e mélle wrani 
di una grande n&zisne il 7 ibtft <6 
tradire cosi i rnangeii ta iiia ri «  i  
buriat.

Gray si rallegrò cOella scnpeola; 
ma che cosa gli restava da Sare? 
Quei manifestini tPmoKti nella odi­
la  del prevosto sigoiftcavano «che 'fi 
lama era un agente -di Si. £.. op­
pure era nn seguane di C^€»rjieff? 
Cei'tamenije egli eim ■un prezioso 
alleato -o un pericoloBìssìino nemi­
co. Nascosta una ccqxi«. 'fiel pro- 
clumsk nella sua tmsioa, •Gi'ay trovò 
casualmente in fonde alla larga 
tasca il foi?lietto ‘Cto* í ü  -eom stato 
.dsto nella piazza Ael sneTcscbo; lo 
s|negò e  lo les«e:

« O ggi i l  ifm ptüe»e parfhet’t  i 
emm conti. ¥nüo a Wla-nwe pei- 
agffiuÑtarÍi O0m tm  attn'o.; y»in toc- 
■(̂ òerà a te. 'tmi t v  <0ÌK>ahi ia  
m i»  partitu. C . ».

Gray scivafò «Floai^osamexite nel 
corridaio; dovev*. affrettarsi, in- 
larrogare il Gatar&iano dei libri -e 
partire per Hlanr^^o prim a dell’al­
ba. Ogni minuto era pi-erioso. Sta­
va per bussare alla porta di una 
oella per chiedere indicazioni quan­
do la  vece ,del lama addetto alla 
foresteria lo trattenne.

—  L ’anima del Guardiano dei 
libri è partita per il rei^no bene­
detto un’ora fa  —  disse il monaco 
zoppo con voce compunta.

■Gray sgranò g ii occhi, m a non 
rispose; la  ntrtizia lo aveva turbalo,

—  Vorrei stare un •momento 
cino al suo oorpo —  disse final­
mente sapendo che i lama, sogliono 
sedersi per alcuni minuti vieteo ^  
def.unti subito dopo la loro morte.

— H ■noBCro amohi m i avw*. 
detto >c4«ì, se i l  Guardiano dei li- 
Tari iosse morto, avrei doPUfee rt-' 
•chianawlo alla v ita  - - disse latíta- 
■menlse 11 inoiR»c© ao?g)o; — Se non 
mi a v «s e  chiffitì.0 -q i»# -« favore, 
avrei messo sul suo ima ma- 
scheira morrtuaiia di u*fta, l ’avi’ei 
bÌTiciata e avrei fattn a-pT»ello a un 
demcmio che m i aweitabe -cei tamen- 
te r i f i a t o  certe •questioni siti pro­
getti inglesi con ero il TJbet. I l  de­
funto può dare sifltanto una rispo­
sta, se lo  spirito dhe si chiama ri- 
finta di idananere in ieri.

(2ra,y ttnae i l i  non dar molta im- 
portoaMa alle pratiche che inten­
deva svolijere il lama, il quale 
iiV’jSejit-omente pcrteva essefe un 
mamico.

__ Quando compirete questa re-
•surrezione, o rnaastro d i maifia? — 
dcnna:Ddò traaiqumamente Gray.

H  lem a avansiò fl’un passo e av­
vicinò il SMo viso a quello di Gray:

— Ora __SUSUJ.TÒ —  se voi ac-
ccmseiFtirflte a insegnarmi la magia 
che pematítte di fa r  uscire la  voce 
dei m orti da una scatola. Ci chiu­
deremo soli nella cella del defunto, 
per compiere g l’incanrteBimi.

«Colin Gray malodì in cuor suo 
K. B. cìve g li aveva impedito di 
vedere il Guardiano dei libi-i pri­
m a di scendere alla piazza del 
mercato. Ora la richiesta del mo­
naco maniaco era forse l ’unica 
opportunità che gli si presentava. 
Forse m entre egli faceva i suoi 
preparativi avrebbe potuto cerrca- 
re il manoscritto e se il menano 
con qualche macabra operazione 
avesse richiamato alla v ita  per 
qualche secondo il defunto, ei3M 
aviebbe rivo lto al risiisottato la 
domanda che gli premeva prim a 
che il lam a avesse tempo di rivol­
gergli le sue.

—  Sì, facciamo pure questo 
scambio di magie —  disse Gray — 
e andiamo immediatamente presso 
il defunto.

Entrarono poco dopo nella cella 
del Guardiano dei libri, l ’uno con 
l'intenzione di violare la pace del 
morto, l ’altro con quella di rubare.

N ella  cella c’erano due porte: 
una s’apriva sulla galleria esterna 
e l ’altra dalla cella conduceva alla 
biblioteca, un enorme locale dove 
Drano contenuti m igliaia di mano-

soddü «  di peritamene. ILa odia 
«m , «ame tucte queite Ael mona- 
fltei'o, >Hmu)liuemente ammobiliaui: 
«m  (itftto ottuso -Bui quale Aefuiao 
-&UMKK«. col viso ^ a  caftavsnoi);; 
una tavolaibsBsa; un piocoile Altare 
sul quale figurava «n'immagine di 
Butiua c  &Jj*e si^aitetJWli xftuali. 
Ccmuio la 9w,;:<aK fii destra, dove 
s!ikpi-iv«. la iponta. deUa 'biblioteca, 
c’« r a  - una ^ e c «  di ca«dIlario -che 
■ceanpiendtrva ^ e  o «usttrocenco 
'Casell«, netìe quali «rano dlaasiii- 
cati Üibii moderni e tasoicoli di 
inanoscritti.

L ’attenzione di Gray si conoesti'ò 
sulla nona casella contando dal-
1 angolo di sinistra, undicesnna 
contando d^  suolo. In quella ca­
sella sncva l'importante documento 
segreto nedatto da Choi-jiaff. Con 
un sei^lro di sollievo Gray si vol­
se a guanfiai'e il cadavere : quel 
vdito -omiai spento era il volto di 
■un Tiomo <che, se fosse vissuto, 
l'avi*ebbe tiafitto! Tuttavia a mal­
grado di questa riflessione Gray 
preferiva in quel momento i tratti 
immobili del morto a quelli del 
vivo che gli ei’a accanto e che 
awva assunto «na straordinaria 
e^ressiose di crudeltà e di fana­
tismo. Il ttogiomante, dopo aver 
esaminato la gola del morto, gli 
e«iTÒ le mascelle e si voltò a Gray.

— JHi vleme in mente — disse 
aíTreCtataneente — che un'oia fa 
è,arrivato  un nneaeaggero chie­
dendo di voi, fratello. Ha detto che 
saiebbe tornate dopo aver man- 
g-iato e che v i avrebbe aspettato 
al cancello del monastero. Proba- 
bilmerrte v i ai trova, ifià... F^rse 
sarebbe meglio ch’io fossi solo per 
compiei’e. questa magia! — Gettò 
uno sgiiardo «u l viso del cadavere 
scrollane!» Ja testa e riprese : — Ha 
la lingua molto corta!...

Gray lo ^ a i  dò; in nessun modo 
il mago zo' »*n avrebbe potuto al­
lontanarlo ffall’assistere a quella 
prova della più nera magia.

— Popclw -vt4eva vedermi quel

messaggero? —  domandò con in­
differenza.

—  H a detto che un itomo ohe 
soffre ha bisogno di voi.

E ra  dunque il messaggero di 
Esdad Ciembar!

Questo fatto spiegava la  ragio­
ne dell'im prow isa obiezione fatta­
gli dal monaco a  permettergli di 
rimanere nella cella del morto. 
K . B. aveva detto che dopo la 
morte di un monaco il lama ad­
detto alla foresteria (Chiude la por­
ta  lino all’ora dei funerali -e xie 
tiene personalmente in consegnala 
•tìiiave. Se così era...

—  Andrò a vedere il messag­
gero <die m ’aspetta —  disse —  ma 
{»□itibè dobbiamo fare questo scam- 
-'hk> d'incKorteshni, io poi'terò poi 
qui la  ncatoìo & meno che l'^mic/ti 
non rabbia porta'ca con sè. — 
Gray oei'cò di .paa'lai'e anche que­
sta voh4t coti la  massima indiffe- 
i-enza.

I l  lama. aqf>pe intetnto u spogliare 
i l  'cadavea^ lasciò cadere le maiki 
«u lle  ^noocftùo:

— Se porti la  scatola, puoi to r­
nare qui e rimanerci!

II  messaggei'o di Slsdad Ciem- 
bar aspettava atringresso del mo­
nastero.

—  Prim a di partire devo pas- 
aai-e un'ora in raccoglimento e 
preghiera —  ,^li disse Gray sotto­
voce. — Appettami presso le  ca­
panne -Seg0i smembratori di ca­
daveri.

N ello  scegftiere qud IngKhi^e )oo- 
go Gi’f^  era certo  che non sarebbe 
stato visto da nessuno, poiché la  
località e i'a  naturalmente e-vftata 
con orrore da tu tti ì  cittadini di 
Luntae.

11 m essa ^ «ro  .mdugiò; dichisro 
di esseire im  Xt^cñia e di d'edere 
perciò ne ll’esi^ensa degli spiriti 
che e'aggh'avano in quei paraggi 
per riduiTe in braatfi i corpi dei 
viventi.

QusRtunqoe ^ i  ripugnasse l ’i- 
pocnaia, “O rej' dcmè al ìé^c^a uno 
scritto mnsDi'tee vcfhe si -reputava 
avesse 11 pcrbere d'allontanare i;li 
spiriti m aìva^. H gicrvane, rassi- 
cuTVto, lo sahttò t ig l io s a m e n te  e 
soamparve noiia tenebre.

•Gi-ay s’afPrStfcò a rltam are nella 
cella del Guscrdiano dei libri, ma la 
trovò vuota.
(’Coìktinua). M A 'RCXÌ C H A 'N N 1\G

f io lle ttìiìf l à m o g ra f ì& &  é T s r i i io
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C A L E N D A R f O  d e l ia  S E H I M A N A
F E B B R A IO

D o m e n i c . i  2 1  S a b a t n  2 7  

VHOKASTICl
D o m e s l o a ,  2 J,-: S e o o n d a . à i 'Q u a r e B i m a
L u n e d ì ,  2 2 : S .  M a r p h e r t t a .
M o r t e d i ,  2 3 :, S .  P o l i o a r p o .
M&rcoteai. !lt: S. M a t t i a ,
• G i o v e d ì ,  8 5  r S .  F e l i c e .
T e n e r d l ,  2 6 : S .  F o r t u n a t o .
S a b b i o ,  2 7 : .S j i G a b r i e l e .  

CALEmAJifO EBRAICO
■ M e r c o l& d l ,  2 *- ;  l ì i s r i u n v  d i  E s t e r .
G i o v e d ì ,  2 5  : P v r i m  ( f e s t a  d e l l e  s o r t i ' } .
V e n e r d ì ,  2 6  : P T i r i m  S c i u x c i a n  -  C o -  

i f i i n m o  i l  S a b a t o  o r e  1 7  m .  3 0 .
S a b a t o ,  2 7 : O h i  T i s s à ,  A f s a k i  I I .

ÌL CIELO C XE STAaONI
G i o v e d ì ,  2 5 : L u n a  P i e n a  o r e  8  m . 4 3 . 

MANlFESTAZfOm VARIE
M e r e o l e d ì ,  2 4 . C o i i v o c a z i o n e  & é l  C o ­

m i t a t o  ■ C < r r p o r a t i v o  C e n i r o ì e  a  
R 07na.

AVVENm ENU SPORTIVI
D o m e n i c a ,  2 1 : ’C a u s o :  C a n v p i o r n a t o  

f i a z i e m a l e  -  S e r i e  A :  L a z i o - R o -  
m a ;  L u c i ; f i ’ e a e - & m i O v a ;  B a m p i e r -  
d a r e n a  -  B o l o f r l t a ;  A m b r o e u m a -  
J - u v e r f l u e ;  M a v o U - K i l a t i ;  T o r i n o -  
F i o r o n t t n a ;  B a r i - K c m a r a ;  A ì e 6 -  
s a n & r i a - T r i ’e g t t n a .  —  S e r i e  B :  
l a a t g i n a -  O M t a i i a :  - P a l e r m o - ' C a -  
t a T is s a r o ;  9 * r c  V e r c e l H - 'V i a r e p f f i o ;  
M o d e n a  -  V e n e z i a ;  A t a l a n t a  -  L i -  
v ó m o ;  B r e s c i a - X ^ o n a ;  A q u i l a -  

S p e z i a ;  P i e a ^ r e m o n e a e .
— Rttoby: 'Cam pionato di D iv in on e  

'NaziOTiale : Am irtori TSilano-Ruf/- 
h y  R o m a ;  G r .T / J .  T o r i n o ' ^ t e r a a -  
fflieri X ila tio ; V irtus Bolo{rna- 
G.U.F. M ila n o ; C .V S '. R om a -  
G .FJ". Genova.

—  P A L L A C itH E R T T O  : I n i z i o  d e l l a  s e ­
c o n d a  f a a e  C a m p i o n a t o  d i  P r i ­

m a  D i v i s i o n e  m a s c h i l e .
—  a . T L s n c A :  C a m p i o n a t i  d i  z o n a  d i  

c o r s a  c a m p e s t r e  l i b e r i  o  t u t t e  l e  

s e r i e .
—  I p p i c a :  P r e m i o  d 'E u r o p a  a  M i ­

l a n o .
—  S c i  : G a r a  i n t e r a ,  d i  d i s c e s a  C o p ­

p a  D u c a  D 'A o s t a  a l  S e s t r i e r e ;  
G a r a  n a z .  d i  f o n d o  a  C l a v i e r e ;  
G a r a  n a z .  a  s t a f f e t t e ,  g a r a  n a z .  
d i  s a l t o  a  C l a v i e r e ;  G a r a  n a s .  
d i  s a l t o  C o p p a  G a n c i a  a  D o ì > -  
b i a c o ;  G a r a  n a z .  d i  d i s c e s a  a  
S i u s i ;  G a r a  n a z .  a  s t a f f e t t e  a  
M o n t e  N e v o s o ;  G a r a  n a z  d i  s l a ­

lom Coppa Camaro ai tttHipio 
Rey; Gara naz. -di fon&o c ¡Leo­
nessa; Oampiomato sociale .-Si 
fondo a BicrAonecohia; ¡Damipio- 
nato sociale di fonùt> a Keama; 
Campionato sociale dieooea e 
tiri} al Sestriere; Bma di Sisaesa 
per Coppa Trabalào a 'Varailo;

fn fcmdo a ValtUeri e a Xi- 
mane l^cmonTte; 'Gan-a Iti àieoesa 
a Bormio; Gara femminile éi 
dieceea a lAmone Piemamte; 
Ctt7Tipio7iato di fcmSo alla ^re~ 
soiana; Gara di Siseesa per la 
seconda zona, in (EriffRu; Gara 
•tìi discesa per Trofeo Wbmiva a 
'Uaniva; Cam/pionteto prMTVimcialé 
-ai fondo a i^tnitc^ma: Campio- 
Ttati sociali ad .Asiago; 'Oarra jno- 
ì'tuviulc otTmlimata per sci e 
stttHTti per squadre di tre aom- 
poneicti a Mone Pia l.CWMsri-); 
Gora proui7iciale di Aisaeeu a 
■Soida; Gara a sctuadre per JV Z o ­
na a ^olgaria; Gara di fondo per 
la JV Zona alla Ulendola; Gara 
■di discesa a M. Lussari; Qcera 
di discesa obbliffota per la V 
Zona a Luico; Gara di satto a. 
Bardoneaaìiia; Gara di disoeea a 
Abbadia S. Satvatirre; Campio­
nato interzone di fondo (7, 8, 9,
10 e 11) ad Abbadia B. ’Salvatore; 
Gara di Slalom ai M. Sibillini; 
Gara Si fondo a Samano; Oam- 
pioTutti provinciali al Terminillo; 
Gara di fondo per campionato 
molisano a Capracatta; Campio­
nato provinciale e sociale di fon­
do, salto, discesa e slalom c Mon- 
tevergiihe; Gare al Monte Ci- 
mone.

— GfUiBoeLiTTA; Gara naz. di slitti­
ni eu pista TMturole a Vipiteno.

— pATTimcoio : Gare naz. di patti­
naggio a Torino.

Dal ZI al 22: Schsrica: Torneo naz. 
di -fioretto e spada a Ferrara.

ILunetÙ. 22: 'Ptioiimto: Loìiis-Brad- 
dook ad Atlantic dtp.

IDal 22 al 24: Cahottaggio : Gara in ­
temazionale al Lido d’Albaro 
per Coppa Italia.

Dal 24 al 28 : Sci : Campionato Scia­
torio nell’Alta Pusteria.

Dal 25 al 28 ; Sport invernali : Cam­
pionati maschili a Dobbiaco.

— Sci: Gara intern. di discesa « Sei 
giorni » per la Coppa Re Impe­
ratore e Trofeo Edoardo Agnelli 
al Sestriere.

Venerdì. 26: 6ci: Gora naz. di di­
scesa a Colle Isarco.

Dal 27 al 28: Scherma: Campionati 
liguri al Lido d'Albaro.

Dal 27 al 1® Marzo: Canottaggio: 
Coppa Tirreno oi Lido d'Albaro.

U N  G IO R N A L IS TA  
« M E D A G L I A  D’ O R O »

Jl gioriiuli.sh.o iLiulini-} ni o7ior,i 
oH avere tra  le «  TVIeclnt/lie d 'oro »  
v/n s «o  rappresentante nel dottor 
hudovico M ew cucci, sottotenente 
di ooAyalleria, volontario in  A. O., 
l'esattore del «.Cort'iere Adriatico-b 
Mrpttenv del «  C orriere M editer­
raneo »  <ed ex-aegrotario del G.U.F. 
dii Anofmtt, caduto da proàe a Va- 

darà (K-ephelli) VZ aprile 1936.

COMOSCI L’ITALIA ?
I l  ie tta re  «  proverà a rispondere 

tt üíascune delle c in que  dontande, 
oeroanSo Ttei mtoi r ico rd i o ten^ 
tond o d i iJidmriTiare. Sotto lineerà  là 
rispoeta che vU  parrà esatta, tra  
Quethe indiaaie.

Conevìtcm do p o i le  risposte —  a 
pag. K  —  pirtrá con tró lla re  sino a 
che p u n to  egli .amnosca l ’Ita lia , e, 
in  ogni caso, appT'enderà qualcosa 
d i nu ovo  n e i n g u u rd i del nostro  
bel Paese.
1. - Quando fu  -comrinciato i l  M or

nu-merfío u V it to r io  Em anue­
le T I 0 J2oma, d ivenu to poi 
■l'AUcm della Patria?
:>lBl 1870 - Nel IBBO - Nel 1901
- ■Rei 1911.

2. - C h i vog lia  aUontanarsi i l  p iù
possibile dal TntrK seTista uscire 
daìf^rtaìia -a quale distanza 
masaima daña coirta può a rr i­
vare?
A 100 km, - A  150 ton. - A 
200 tm . - A 250 tem. - A 300 
fem. -  A 3S0 km.

3. - Aìiàanio A llegri, detto  b i l  C or­
reggio  « ,  nacque e. m o r ì a C or­
reggio. Have trairasi la c it ta -  
di-aa -daila qucOe «  -aelebre j r i t ^  ¿JAi 
to re  ebbe i l  .mai tanne?
Xn ^MC«na - SteUSmilia - Nel 
Venaso -  »»einarotela - In Si­
cilia.

à. - Relio siem m a d i -una c ittà  del 
^Piem onte c r ipetu ta  8 v o lte  la 

ìetrteva «  ®  « .  i>ut.7 è questa 
cttXü?
Sra - iCBMflC! Wbmferrftto -
Btena - ^fftì - So]%osssla.

£, - “PcrdUÉ la Piazza Helia Kalsa, 
a Pa lerm o, ha *m ®osi bizzarro 
nome?
SaOla «THL tarma - Da una de- 
atommealcDR! Rraba - Da una 
leg^entta - Bai nome di una 
.fionna.

SPIGOLATURE
D ibbzro d c ^  S)9vsrr« a V ittorio  Ema- 

■rnBUh» H. Ili q w le  saliva a l trono 
in  oOTtfiìstitiiii ^  ifinlorose, che 11 m l- 
e llo r  «<uearto :Ucrgll era d ie  eom i- 
j7ì1iiMr .a serti «to\T&nl stranieri allora 
oslettJTKti ^rar Ir. loro saggezza. £  11 g io ­
vane S e  SemTneilte:

— a*BT «Efttzrendere come devo regnare 
non no bisogno di uscire dalla mia 
■Oasa.

«  • •
i  L cardinale Hazarino non rt».oo«v  ̂ P"r 
i  OTimo ttalla coscienza timorata e 
ficrxipoloea. jSuauao lu presso uwa mu.- 
te, 11 «no confessore gli disse un gior­
no cije {wrebbe stato dannato se non 
a-veaee .prima restituito il mal tolto.

— Ma lo non ho preso nulla. Non 
ho che del doni del re.

•Wb i l  confessore gli ieca osservare 
ohe aiÉBugnava distinguere ciò cbe il re 
«w va  r^alato di sua volontà, da ciò 
cdw il cardinale si era tstto regalare.

— Ah! allora bisognerà restituire tut- 
■to! — concluse 11 carfllnale.

G a n d o l in , 1 1  n o t o  u m o r i s t a ,  d i r i g e v a  
u n  g i o r n a l e  o h e  n o n  a v e v a  f o r t u ­

n a  e  c h e  d o v e t t e  c e s s a r e  l e  p u i > b l i c a -  
z l o n l .  N e l l ’ u l t i m o  n u m e r o  G a n d o l i n  
a n n u n c i ò  l a  d o l o r o s a  d e c i s i o n e  i n  q u e ­
s t i  t e r m i n i  : «  D o m a n i ,  p e r  m a n c a n z a  
d i  s p a z i o ,  i l  g i o r n a l e  n o n  s i  p u b b l i c a  » .

DIMAGRIRE
I f i d o m n i n e  D e^^  M e r c i e r

L’iodorgantne f« diminuì« li !*«> 1 a 20 
eti'.l! unza abbandonare il r^me abituale. RI- 
«ultati rapidi e lieuri risibili fin dai prlral giorni, 
tl solo prodotto scientifico «sotntamenie Inno­
cuo a base dl'elandole fresche d *<es«ite nel luo- 
to. L. 24 in l'une le farmacie, — Opuscolo 
gratis. Prodotti Mercier, Sei. < 0 », Vis 8. Oio- 
.»nnl alla l’astila, ii S - MILANO. 
PRODOTTO FABBRICATO IN CTAi.lA 
ûl. Prefett. • Milano ■<! <lel ’iO-e-Mi
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La regina Elisabetta
De c a p it a t a  Anna Bolena, la  voce 

popolare non mise molto 
tempo a deformare la storia 

del processo dì Anna e a mutarla 
Jn leggenda; mentre le dicerie più 
strane e assurde si diffondevano 
in Europa, lady Bryan, governan­
te di Elisabetta, fig lia  dell'infelic'e 
Anna Bolena e di Enrico V i l i ,  non 
sapeva più che titolo dare alla 
bambina. Ecco, per curiosità, come 
espone in una lettera a Cromwell 
le sue preoccupazioni:

«  La mia signora...»
«  Ora che la m ia signora Elisa- 

betta è stata to lta dal rango che 
occupava, e quale rango abbia 
adesso io non so, se non per sen­
tito  dire, non so più come regolar­
m i nei riguardi di lei, delle sue 
donne e dei suoi domestici. Io  vi 
prego <}i essere generoso con lei e 
con i suol, e di procurarle gli in­
dumenti, perchè non ha nè vestiti, 
nè sottane, nè camicie, nè fazzo­
letti, nè cuffie. Vostra Grazia può 
credere che ho fa tto  durare queste 
cose quanto ho potuto, ma ora non 
m i è più possibile.

«  I l  signor Shelton vorrebbe che 
la  mia signora Elisabetta pranzas­
se e cenasse ogni giorno alla ta­
vola comune; ma questo non è 
conveniente per una bambina del-

Elisabetta allontanata dalla Corte 
e messa quasi in prigionia.

Della fine violenta del suo primo 
adoratore non si commosse troppo, 
anzi questa prima esperienza la 
rese molto guardinga e poco prò-

‘ / " . i l  I \ n

R itra tto  della regina Elisabetta
di Marco Gheeraerts il vecchio.

la  sua età. Se essa lo fa, io non 
posso prendere la  responsabilità 
di mantenerla in buona salute. La  
m ia signora soffre molto per i 
denti, che spuntano lentamente, e 
questo mi costringe a  contentarla 
più che non vorrei. Son certa che 
quando i denti saranno venuti fuo­
ri si comporterà diversamente; e 
son certa che la  Maestà del Re 
potrà ricavarne grande consola­
zione. Perchè non ho mai visto una 
bambina così docile e dolce, che 
Gesù la  conservi. Se un giorno o 
due in primavera o quando piaccia 
a sua Maestà, vorrà  permetterle 
un viaggio, io procurerò che essa 
si comporti in modo da far onore 
al Re ed a sè stessa ».

La  «  signora Elisabetta »  aveva 
allora cinque anni. Questa fu l ’in­
fanzia della futura regina. Crebbe 
in una solitudine carica di san­
guinosi ricordi. L a  morte tragica 
della madre, la morte delle altre 
mogli di Enrico V i l i  che le suc­
cedettero sul trono devono avere 
permeato la sua giovinezza di ter­
rore e di prudenza; e la sua intel­
ligenza, che dimostrò poi grandis­
sima, deve essersi approfondita 
nella meditazione e nell’osserva­
zione continua degli avvenimenti e 
dei personaggi che la  circondavano.

Prologo drammatico

Elisabetta ricevette una educa­
zione molto vasta per quei tempi: 
studiò il latino, il greco, il fran­
cese e l ’italiano. Visse molto con 
Caterina Parr, sesta moglie di suo 
padre, ma fatta  oggetto di moleste 
ed eccessive fam iliarità da parte 
del secondo m arito di Caterina, 
Lord Tommaso Seymour, ammira­
glio d’Inghilterra, fu allontanata 
dalla casa di Caterina Parr, e poi­
ché dopo la  m orte di costei il 
Seymour continuava a corteggiare 
Elisabetta, il reggente Sommerset, 
fratello del Seymour, considerò 
tradimento questo modo di agire 
e l’ammiraglio fu  giustiziato ed

bert Cecil, primo segretario della 
Regina, uomo del popolo, accorto, 
pratico, prudente e molto devoto 
allo Stato, cooperò grandemente al 
consolidamento della cosa pub­
blica, benché la Regina, capric­
ciosa e instabile, passasse nei suoi 
riguardi attraverso gli stati d’a­
nimo più vari, dalla fiducia all’o­
stilità, provocata dalle chiacchiere 
e dagli intrighi di Corte.

Uno spinto indomabile animava 
il suo fragile  cgrpo; dura e spieta­
ta come suo padre, aveva, per con­
tro, ereditato dalla madre la  dispo­
sizione al flirt, ma solo a fine di 
capriccio e di svago, la  passione 
per i bei vestiti (fu  in fatti di una 
eleganza prestigiosa e ricca che 
valeva a crearle intorno un alone 
di incorruttibilità) e l ’amore per 
la  danza. Tutto questo trasse in 
inganno, da principio, sui giudizi 
intorno alla sua energia che si ri­
velò in seguito virile e senza scru­
poli. Fu molto amata, ma per 
quanto fosse più d’una volta sul 
punto di bruciarsi le ali, si ritrasse 
in tempo e non di rado 1 suoi ado­
ratori, per quanto fedeli ed inna­
morati, furono sacrificati alla ra­
gion di Stato.

La «  nostra Bess »

S ir Robert Cecil conte di Salisbury.

d ive  all’amore. Durante il regno 
di sua sorella M aria (la  figlia di 
Caterina d’Aragona, prima moglie 
di Enrico V i l i )  la  giovane prin­
cipessa dovè m ettere in opera tut­
to il suo prudente coraggio, che 
la preservò tanto dalla ribellione 
quanto dal martirio. Andò a Corte 
per alcuni mesi, ma poi addusse 
la scusa di una cagionevole sa­
lute e potè ritirarsi in campagna. 
D i là  passò nelle prigioni della 
Torre di Londra causa una rivolta 
che aveva per scopo di porre lei. 
Elisabetta, sul trono della sorella. 
Nessuna prova risultò contro di lei 
e Marta, che, per quanto gelosa e 
diffidente, non mancava di scrupoli, 
la rimise in libertà ed Elisabetta, 
fino alla morte di Maria, cercò di 
agire e di parlare il meno possi­
bile.

Am ori senza passione
Quando, dopo la morte della so­

rella, venne assunta al trono, l ’In ­
ghilterra si trovava sull’orlo del 
fallimento economico, dilaniata da 
fazioni religiose che la  politica di 
Maria aveva inasprite, e indebolita 
da una inutile e dispendiosa guerra 
esterna. Elisabetta non cercò di 
sistemare alleanze politiche col 
matrimonio e oscillò solo per g io­
co tra il Delfino di Francia e F i­
lippo di Spagna, traendone tutti 
i vantaggi possibili. Aveva 25 anni 
quando salì sul trono ed era vivace 
ed affascinante più che bella.

Durante il primo anno del suo 
regno riuscì a sistemare gli affari 
religiosi e "ad adottare una certa 
linea di politica estera; la sua po­
litica fu coronata subito dal suc­
cesso perchè coadiuvata dal popolo 
che sentiva grande necessità di 
una sistemazione duratura, Sir Ro-

Lunga la schiera degli amanti 
che !e furono attribuiti, dal pri­
mo segretario sir Robert Cecil 
a Sir W alter Raleigh (dal quale 
si disse che ebbe una bambina) e

a  quel bellissimo Roberto conte 
d’Essex che ispirò fantasie e leg­
gende d’ogni sorta. Ma per molti 
Elisabetta passò addirittura per 
una creatura di anormale fr ig i­
dità, di insensibilità quasi mo­
struosa, tanto che fu definita «  la 
donna senza uomini ».

Durante g li anni 1569 e 1570 due 
ribellioni nel nord dell’Inghilterra 
furono soffocate con una ferocia 
che non fece distinzione fra  la col­
pevolezza dei nobili scontenti e 
quella dei contadini sollevatisi per 
ordine dei loro signori feudali.

Elisabetta negli ultim i anni del 
suo regno inasprì il proprio carat­

tere e conduss<^ violente persecu­
zioni contro 1 cattolici, prendendo 
di m ira soprattutto m olti uomini 
colti e pii che volevano ricondurre 
r ìngh ilterra  verso Roma. Ta li per­
secuzioni offuscarono i molti me­
riti di questa regina.

Intanto Londra andava estenden­
dosi; i piatti d’argento usati dai 
mercanti attestavano una ci’escen-

Roberto conte d’Essex.
(Da un quadro di Paolo van Somer).

te prosperità. Già a  quel tempo 
più d’un personaggio influente e 
più d’uno spirito avventuroso so­
gnava di mettere le mani sull’Am e­
rica del Nord e si iniziarono i primi 
tentativi di colonizzazione. Nuove 
e più larghe idee sorgevano sulla 
politica e sulla religione. Shake­
speare rendeva immortale la  sua 
epoca. Ma g li uomini che avà‘'ano 
reso possibile tutto questo erano 
m orti: solo la regina viveva an­
cora. Ed ancora negli ultim i anni, 
vecchia, stanca e indebolita (morì 
settantenne, dopo 45 anni di re­
gno) seppe, col suo buon senso, 
comprendere lo spirito di indipen­
denza, forse eccessiva, ma da lei 
apprezzato, che animava 11 suo 
popolo e ordinò la  revoca di tutti 
i monopoli che fossero trovati no­
civi dopo un giusto esame legale.

A lla  presenza del popolo Elisa- 
betta disse un giorno di sè: «  Que­
sto io considero qual gloria della 
m ia corona, avere regnato coi vo­
stri affetti ». I l  popolo l ’adorava 
ad onta di tutto e la chiamava 
«  la nostra buona regina Bess »  
con un diminutivo affettuoso e 
fam iliare che l ’altera regina ac­
cettò sorridendo come si accetta 
un flore.

CIRO

N O Z Z E  D’ O R O

D a  d o v e  p r o v e n g o n o  
le deficienze organi ci i e?
I a maggior parte delle deficienze e partico- 
^  larmente quelle inteiriessanti la sfera vitale, 
la vecchdaia precoce, la neurastenia, hanno per 
origine un cattivo funzionamento delle ghlan- 
(iole interne.

Si spiegano in tal modo le cxire rimarchevoli, 
le guarigioni insperaite, che po&sono essere ot­
tenute mediante una appropriata medicazione 
ormonica.

Se si ai^r;tano al'lte ghiandole deficienti dei 
contributi di estratti attivi (ormoni), prelevati 
dalle ghiandole di animali giovani (tratta­
mento ormonico Okasa), si ristabilisce vera­
mente l ’equilibrio delle funzioni ghiandolari e 
con lo stesso mezzo si migliorano e si gaiari- 
scono te deficisinae acquisite come la debo­
lezza sessuale, l’impotenza, la frigidità, l ’afBo- 
sciamento delle carni, le turbe femminili, la 
nem-astenia nelle sue diverse manifestazioni.

Il trattamento ormonico Okasa (in vendita 
nelle farmacie e sicuramente presso la far­
macia Dante, vìa Dante 19, Milano) è il più 
apprezzato e completo medicamento che sfrut­
ta in pieno gli estratti ghiandolari attivi. 
I  suoi successi non si contano più; migliaia e 
migliaia di attestazioni che pervengono spon­
taneamente, dalla larga cerchia di consuma­
tori e beneficiati, costituiscono un plebiscito 
universale.

Coloi-o che desiderano conoscere il prodotto 
Okasa. nonché la sua sfera d’azione sull'im­
portante e misterioso meccanismo delle ghian­
dole endocrine, leggano l’interessantissimo la­
voro: L'alba di una nuova vita!, edito a cura 
dell’istituto di Ricerche Opoterapiche, messo 
a disposizione del pubblico, gratuitamente.

Indirizzando richiesta scritta, oppure tra­
smettendo l’unito buono, a!la Ditta Rossi Luigi, 
riceverete franco di porto e senza alcun Im­
pegno copia del libro in oggetto.

!  S ig . RflSSl miei l .P . za -  v ia  V a lle llin a , 2 -  Milane
\ Favorite Inviare gratis e franco copia del libro 
I • L’alba di nna nuova vita! » (Illustrato).

Nome

» Via.

C ilià..

(Prov.)

Aut, Pref. Milano N. 2I0C8 anno XIV

Antonio Lombardi, di Pontida (Ber­
gamo), e Nini Alborghetti hanno fe­
stosamente celebrato il 50® anniver­

sario del loro matrimonio.

MA NON -1 UNA COSA SERIA
DISARM O BESTIE RARE

Con mirabile esempio, mentre l'ombra 
' cupa s’addeiisa fnifili eventi umnni, 
j solo la Frntu ia g li arsenali sgombra 
[dii lucili, da bombe ed aeroplani:
I li manda a lìarceìlona, al fronte rosso,

disarmando ogni g io r n o  a più non posso.

Si gira, in  uno «  studio »  di Parigi, 
un film  ardilo e molto interessante:
€ Zanne d’a vo rio », in cui comijìe prodigi 
iielucistàn, un giovane elefante.
Evviva! A maggior gloria degli'schermi, 
s’aggiungon ora ai cani i pachidermi...

BOLSCEVISM O
Vorosciloff, a detta dei giornali, 
ha consigliato al rosso dittatore 
(ruholir le prigioni e i tribunali.
E con sim ili idee (¡uestò signor s 
vuol fare i l  commissario? Ma desista! 
Cambi mestiere! Faccia i l  farmacista!

FEN O M EN I
Un foglio parigino c i racconta 
che un professore indiano, tal Mirmusi, 
dotato d’una mente agile e pronta, 
vede perfettamente ad occhi chiusi.
A Ginevra vi son degl'inesperti
che non vedon neppure ad occhi aperti.

IM PIOM BATURE
I l  governo sovietico comanda 
arresti in massa d’altri dissidenti', 
se Foro russo a scopo propaganda 
evade verso i cinque continenti, 
resta l ì  i l  piombo, che per uso interno 
è i l  più efficace mezzo di governo.

D ELU SIO N I
A quanto pare, i l  Parlamento iriglese 
a ff^indsor negherebbe ogni appannaggio.
Povera Sìmpson! S im ili sorprese 
ti tolgono ogni fede, ogni coraggio...
«  iVim solo una corona, —  ella sospira, — 
ma addirittura non avrò una lira!...

ALBERTO CAVALIERE

n  -  SALE DI H U N T *  d* h a  d*BniHTa>
D i«n t» ir ion la le. «vU o n d o  1* an orm a li 
isrm sniozion i da l cib i •  nau tra liuondo 
l'au o tb iin a n lg  d « l  m al*riaU  tosrieS eh » 
e m  iorm ovano.

n  'S A L E  DI H tJ N T * t o  p r * io  a  n m
ch la io l prim a •  dopo  I  posti.

duHwnt
V m d a s l m U* F arm acie  • L  I.SS •  L  f .M

Prodotto iabbrlcato in llaua
Aut. Freí. Milano H. 13-788 del 2-4-1928<VI

BRONCHI-POLMONI
Raffreddori trascurati, Tosse Asinina, Bronchiti, Pleuriti, 
Asma, Inllutnz;, Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e Catarfi 
i più ostinati e tutte le malattie acute e croniche bronco- 
polmonari si curano con OTTIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA» (brerettata) che rende l’espettorato facUe, 
11 respiro lìbero, diminuisce Is febbre, sudori notturni, 
dolori alle spalle, tossi a sputi sanguigni Ano a CESSAZIONE 
COMPLETA; rlc!À le forze, il sonno, l’appetito e l'aumento 
di peso. La «FAGOCINA» è inoltre un efficatissimo rie» 
stltuenti dei bronchi e del polmoni — Chiedere opuscolo 5 

(ratìs alla «FAGOCINA» OGGIONO (Como).
Aut. Prer. C«mo. n. 38462. 1I-9-3S-XIII.
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L’UOMO PIÙ’ BRUTTO DEL MONDO
S I fa  presto a presentare N ick  ; basta 

leggere il cartello appeso alla baracca 
dove egli si esibisce: «N ic k ,  l ’uomo 

più brutto del mondo ». Non occorre nem­
meno descriverlo: bisogna ammettere che 
questa letteratura da circo, usa all’iperbole 
nel suo caso non ha esagerato: N ick è in­
contestabilmente l’uomo più brutto del 
mondo.

Gli chiedo:
— Nick, e l ’amore? E  le donne?
—  L ’amore... Le  donne... Non mi crede 

forse capace d’innamorarmi? — risponde 
con un ghigno che vorrebbe essere un sor­
riso.

— Ma certo, ma certo. Volevo dire: le 
donne...

— Se le donne s’innamorano di me? Sem­
bra assurdo, non è vero? Non voglio van­
tarmi, ma posso assicurarle che non mi è 
mancato l ’amore.

— Allora, N ick, mi racconti qualche cosa.
— Non è difficile. —  E  riaccende la  siga­

retta.
— Non è difficile __ prosegue Nick. —•

Quel che amo nelle donne non è diverso da 
ciò che amano tutti gli altri uomini: la bel­
lezza, il brio, la  dolcezza, la  grazia e l ’amo­
re, sebbene esso abbia per me un significato 
necessariamente paiziale. E  non creda che 
mi tormenti della m ia situazione. L ’accetto 
com’è. P er abitudine, per rassegnazione.

— A llora  di chi s’è innamorato? Della 
donna-barbuta? Della donna-cannone?

—  A ltro che donna-cannone!...
* • •

La notizia che Nick, in un accesso d’in- 
spiegabile furore, aveva ucciso una donna, 
mi sorprese dunque enormemente. Arrestato 
mentre piangeva accanto al corpo della 
donna che aveva strangolato, non aveva 
voluto dare alcuna spiegazione del dramma. 
E  ciò che s’intuiva —  una relazione amo­
rosa fra  i due — non era tale da suscitare 
commenti lusinghieri nei riguardi della 
donna, una bellissima e giovane signora.

Cronista d’un grande quotidiano, mi fu 
possibile ottenere un colloquio con l’arre­
stato.

Cupo e silenzioso, N ick  mi accolse con 
un grugnito di saluto. Ma appena io ebbi 
accennato un tentativo d’iniziare una con­
versazione, eg li mi venne accanto, e quasi 
prevenendo le mie parole disse:

— No, si risparmi pure le frasi di con­
forto. Non ne sono degno. Il mio delitto è 
di quelli che non trovano nè giustificazione 
nè perdono. Sono i delitti della belva umana.
• E  quasi a volersi liberare d’un segreto 
angoscioso, contimiò :

— E  nessuna pietà per me. Meno che 
mai ora m erito compassione. A l tempo in 
cui non m i esibivo ancora come un fenomeno 
da circo, il sentimento che m ’indignava di 
più non era il disgusto della gente veden­
domi. ma la  pietà. Perchè sapevo che la 
commiserazione era il sentimento che pro­
vava nei m iei riguardi la  donna che segre­
tamente amavo. Giovanissimo, m ’ero inna­
morato d'una fanciulla: un amore ingenuo 
puro, silenzioso, che mi fece maledire la 
mia bruttezza. Era una ragazza bellissima; 
bianca e pallida come se fosse uscita da 
un’alba. M ai essa immaginò d’essere al cen­
tro' dei m iei sogni, mai ebbe il sospetto che 
l ’essere deform e al quale andava la sua pie­
tà  potesse amarla. Un giorno, a  Copenaghen 
una donna che abitava nel mio stesso al 
bergo m i si avvicinò insieme a un gruppo 
di signore incuriosite, e mi disse che mi co­
nosceva g ià  da alcuni anni, av«ndo vis­
suto nella sua adolescenza nella mia città 
nativa. Voleva  parlarm i di quegli anni, ma 
la pregai di non farlo. M i confessò che io 
l'avevo sempre interessata, ma che non 
aveva mai osato avvicinarm i. Infine co-

tenda, e appare lei. Sola. Un viso contrito, 
un atteggiamiento dimesso. E ra  bellissima 
in quell’espressione titubante, di bambina 
pentita. Sì fermò a due passi dalla poltrona, 
dalla quale io m i ero alzato. «  Mi perdoni?

mormorò. —  Ier i sera ero pazza, o peg­
gio ». Perdonarla? Ma certo che la perdo­
navo. Feci un passo avanti per prenderle 
le mani, e baciargliele, e posarmele sul capo 
inginocchiandomi ai suoi piedi. Essa si curvò 
su di me con un gesto pieno dì dolcezza. Le  
sue mani erano fresche e sapevano di g i­
glio, e io vi tuffai il mio viso che bruciava. 
Giorni di follia nell’angusto carrozzone. Co­
nobbi la febbre delle attese e dei ritorni, 
le ansiose ore del distacco, il tormento del 
salutarsi col cuore gonfio di g ioia e d'amore, 
di speranza e di dubbi. «  Tornerai? >, le 
chiedevo dopo ogni convegno. «  Tornerò, 
certamente », mi assicurava. Un sogno. 
Quella donna bellissima, che avrebbe p<> 
tuto avere ai suoi piedi g li uomini più desi­
derabili, s'era veramente innamorata dei- 

uomo più brutto del mondo. ' L a  donna 
che avevo amato per tutta la v ita  era mia, 
ed essa era trepida e dolce, vibrante e ca­
rezzevole. Quanti giorni passarono cosi? Ora 
li so contare; sette. Una settimana.

• • *

N ick  tace. Il pianto d’un uomo come lui 
è infinitamente triste. Il suo viso è una grot­
tesca smorfia di dolore e di desolazione.

— Quale belva guidò la m ia mano? — 
riprende, — quale fo llia  offuscò il mio cer­
vello? Quando la  vidi ai m iei piedi, inerte, 
esangue, col viso purissimo contratto nel 
dolore, col collo che recava i segni delle 
mie mani feroci, tutta la disperazione, la 
miseria e l ’avvilimento della mia v ita  mi 
piombarono sul cuore. Io  avevo strangolato 
la donna che mi aveva offerto la delizia alla 
quale non avrei mai potuto aspirare: ama­
re. E  per alcune parole avevo commesso 
quel delitto così orrendo, per alcune parole 
sfuggitele in \m momento di espansiva te­
nerezza: perchè essa mi aveva amato per 
bontà, come compiendo una missione di 
pietà. Essa aveva visto in me il diseredato, 
l'essere nullo, e cedendo a un impulso d’ab­
negazione perfettamente femminile, aveva 
voluto beneficare quest'essere che nessun 
dono aveva avuto dalla vita, elargirgli ore 
d’illusione, fa ig li intravedere una luce che 
lo avrebbe illuminato per una parentesi 
brevissima. Pietà, elemosina d’amore. Com­
presi il sentimento che aveva ispirato la 
m ia amante pietosa, più dai silenzi che dalle 
sue parole. Ma il suo sguardo e il suo sorriso, 
fatti di candore e di compassione, erano 
eloquentissimi. A  poco a poco entro di ine 
esplodeva la rivolta, e senza saperlo, senza 
potermi dominare, mi trova i con le mani 
strette sul suo bianchissimo collo, un collo 
che non respirava più, inerte, vuoto, mentre 
io piangevo e urlavo, urlavo la mia danna­
zione di creatura abietta e immeritevole di 
perdono.

G IU S E P P E  PARACI

N A C ttiiL 'IlT M
R/cette d e lle  le ttr ic i

ecco  gualche buona ricetta della signora Voem i
Agnello abitante a Napoli, fedele lettrice e

ottima massaia.
Omelette. — Sbattere due o tre uova .(bianchi

montati a neve), unirvi un pugnello di formaggio
grattugiato, sale e pepe. Preparare a parte una
balsaonella piuttosto densa con una nocciola di
burro, un cucchiaino di farina bianca, poco latte,
sale, pepe e odore di noce moscata. Mettere in
una padella, piuttosto lat^a. un cucchiaio di olio
e una noce di burro; quando è ben caldo, unirvi
le uova In modo che ricoprano tutto 11 fondo e

^ _  _ _ farle rapprendere uniformemente, Quando le uova
^'in^Tò Vi'ittr. 7rn iio rò  d i soriV'^i f  di naróle saranno divenute solide, mettervi sopra la balaa- mmclo tutto un gioco ai son isi e ai jmroie .  «tutAr.doi.1 «m  un avunltr<.riv
troppo gentili, che mi tramortivano. Ebbe­
ne, quella signora audacissima era colei di 
cui ero innamorato, e r a . la  fanciulla che 
avevo amato, senza speranza, e che forse 
ero riuscito a dimenticare, ma che avevo 
tuttavia riconosciuto al suo primo apparire 
nella sala. G li anni avevano reso ardente 
la sua bellezza, e io la  guardavo affasci­
nato come si può guardare la donna più 
bella del mondo. Ma quel crudele gioco di 
seduzione fece esplodere in furore l ’amore 
d'un tempo. La  belva che sonnecchiava in 
me si ridestò imperiosa e terrìbile. L ’ab­
bracciai, la  baciai, le dissi il mio amore di­
sperato, mentre le altre donne della comi­
tiva ridevano clamorosamente dello scher­
zo così divertente. M a la  signora, atterrita, 
a morsi e a pugni riuscì a divincolarsi e a 
fuggire. Mortificato e avvilito, partii dalla 
Danimarca per non tornarci mai più. E  
alcune sere or sono rivid i la  donna. Entrò 

‘ nel mio padiglione fra  un gi-uppo di amici, 
e la  riconobbi subito, rabbrividendo. Anche 
essa mi riconobbe, e impallidì. Ebbe un mo­
mento di titubanza; poi improvvisamente 
si mise a ridere e a gridare: «A h !  Ah! 
Ma questo è il mio famoso innamorato! 
Guardatelo quant’è brutto, il m io amante 
segi'eto ». E  avvicinatasi a me: « M i  ami 
ancora? M I vuoi sposare ancora? Sono li­
bera, sai. Non sono più sposata ». Gli amici, 
tutti brilli come lei, finalmente si allontana­
rono, R im asi solo, più triste e desolato. La 
sera successiva ero seduto come al solito 
nella poltrona dentro il padiglione. Ero stu- 
oito che non entrasse ancora nessuno. Dopo 
-irca dieci minuti odo un passo dietro la

mella e, alutandoal con un cucchiaio, avvolgere 
su sè stessa la sottile ' frittata. In modo che la 
balsamella rimanga nel centro. Servire con con­
torno di prezzemolo o d’insalatlna e con sopra un 
po’ di form arlo grattugiato.

Frittata aromatica. — Sbattere due o tre Xiftva 
(bianchi montati a neve) e unirvi un po’ di praz- 
zemolo, qualche foglia di insalata, un pizzico di 
erbe aromatiche (maggiorana, origano, ecc.), an­
che cecche, tritate linemente, una manciata di 
mollica di pene messa precedentemente a bagno 
nel latte o nell’acqXia e non strizzata, una man­
ciata di formaggio grattugiato, sale e pepe: fare 
col composto la frittata.

Uova irippate. — Sbattere tre o quattro uova 
con sale, pepe e formaggio grattugiato e metterle 
a friggere a cucchiai In una padella dove vi sia 
un poco d’olio e burro ben bollenti. Formare cosi 
tante frlttatlne larghe e sottili che si toglieranno 
dalla padella col mestolo forato e si faranno sgoc­
ciolare su una carta assorbente. Appena fredde, 
si taglleranno a listerelle come si usa fare con 
la trippa e si metteranno In un sxigo fatto con 
burro e salsa di pomidoro. Si servono anche co­
sparse di formaggio grattugiato.

Involtini. — Fatte le frlttatlne oome nella ma­
niera precedente, si mette su ognuna un poco di 
ripieno fatto con prezzemolo tritato fine, for­
maggio grattugiato, sale, pepe e una fettina di 
salame o prosciutto, tritata; si avvolgono su sè 
stesse le frlttatlne in modo da formare -degli in­
voltini che si terranno chiusi con degli stuzzi­
cadenti. SI metteranno a cxiocere questi Involti 
in un sugo di burro e salsa di pomidoro al quale 
si potranno aggiungere del funghi secchi rinve­
nuti neH’acqua tiepida e tritati,

LA MASSAIA
R I S P O S T E  

Gilda Cervini Costanti - Sampierdarena. — Ma 
si, cara signora, mi mandi la ricetta dei cannoli 
alla siciliana e mi far& cosa grata. Presto pub­
blicherò le altre ricette che mi ha mandato e 
che mi provano sempre più le sue qualità di 
ottima massaia.
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Raffreddori di Petto
A ira p e r io  
in qualsiasi tempo 
un pronto so/fievo

Se l’applicate direttamente al petto ed intorno alla gola 
vi convincerete che il Linimento Sloan è un rimedio 
infallibile contro i Raffreddori. Esso penetra all’istante 
e  vi libera da qualsiasi traccia d’irritazione. Non 
inghiottite delle droghe col rischio di rovinarvi tutto 
rorganismo. Combattete il xlolore con un’appfieoxlene esterno sulla parte 
stesa» dove si fa  sentire. Usate cioè il Linimento Sloan contro Reumatismo, 
Raffreddori di Petto, Lombaggine, Sciatica, Dolori Nevralgici, M al di 
Schiena e qualsiasi Dolore Muscolare o Nevralgico.

Si vende ia tutte le Farmacie, al prezzo di L ire  7.ÌS  il flacone
<Aut. P re f.  P iren z« N o. T781: 7 -3- Í 8 V I )

S t o A H
^^^^P ftO D O TTO  DI FABBRICA2IONE ITALIANA

M

Per i Sigg. Medici

Esperienze cliniche col 
succo vitaminico A B C
In 100 gr. di succo di pomidoro 
A B C -C IR IO  si trovano 600 unità 
vitaminiche A; da 30 a 50 unità 
vitaminiche B, e 44 unità vitamini­
che C. Si trovano inoltre 18 mmg. 
di Fe. : 3 mmg. di manganese e 4 
centigr. di acido citrico. E’ quindi 
solo a titolo di introduzione alle espe­
rienze cliniche di cui stiamo per dare 
il sommario resoconto che ci limitia­
mo a ricordare qui che il fabbisogno 
vitaminico, pur di così alta impor­
tanza per tutto il corso della vita, 
acquista un int£fesse particolare in 
determinati periodi fisiologici e stati 
patologici dell’individuo.
Questi periodi sono, per ciò che ri­
guarda i bambini più piccoli, il pe­
riodo deU’allattamento —  si>ecie se 
artifìciak —  e quello dello svezza­
mento; per l bambini più grandicelli 
quello relativo alla così detta » età 
della scuola »  quando più alte e più 
insistenti sono le richieste di vita­
mine A, B, C, da parte di un orga­
nismo che CTesce, si organizza e si 
adatta a vivere in un ambiente dal 
quale deve continuamente ed istin­
tivamente difendersi.
Uno stato particolare pK)i, che ri­
chiede un più ricco apporto di vita­
mine è quello nel quale vengono so­
vente a trovarsi le giovani madri 
che allattano al seno le loro creat'tte. 
Le ragioni sono ovvie e noi ci dispen­
siamo dal ripeterle.
Sulla scorta, appunto, di queste in­
dicazioni, sono state eseguite alcune 
serie di osservazioni cllniche presso 
alcuni Istituti pubblici di Milano ove 
era possibile scegliere i casi più adatti 
per giungere a conclusioni controllate 
e definitive.
Qui si riferiscono alcune soltanto 
delle osservazioni eseguite.

Consultorio Pediatrico Comunale 
di Via Dolei - Milano 

Dott. Ada D el Vantesino
Dirigente

LATTANTI. —  Caso I.
R. L. di mesi 8 e giorni 16.
Gentilizio. - Nonno paterno dedito 
aìl’alcoolismo. Un fratello morto a 
6 mesi per enterite.
Decorso della gravidanza relativa al 
soggetto normale. Nessun accidente 
del parto. Allattamento esclusivamen­
te materno fino a 6 me&i. Inizio di 
alimentazione non lattea a  6 mesi e 
mezzo. Alimentazione attuale ; tre 
seni materni e tre pappe di farine 
amido-diastasate.
Nessuna malattia pregressa.
Disturbi attuali : la madre si la­
menta che la bambina non abbia 
ancora alcun dente.
A ll’esame obiettivo notiamo;
Peso Kg. 6,900. Lunghezza cm. 63. 
Circonf, cranica cm. 43. Circonf. to­
racica cm. 40,
La piccina presenta cute e mucose 
pallide, inoltre pannicolo adiposo a l­
quanto molle, muscolatura un po’ 
flaccida, rosario al torace, epifisi in­
grossate.
Giudizio diagnostico: scarso svilup­
po somatico, note di rachitismo. Den­
tizione ritardata.
Viene somministrato il succo poli- 
vitaminico A B C -  C IRIO  alla dose di 
un cucchiaino dopo ogni pasto. Si 
consiglia inoltre di mescolare 2-3 cuc. 
chiaini dello stesso pr^>arato nelle 
pappe, i^giungendovelo completamen­
te crudo quando la pappa sia già 
versata nel piatto. Tale trattamento 
viene regolarmente e ininterrotta­
mente seguito per tre mesi, al termine 
dei quali rileviamo i seguenti dati: 
Peso Kg. 8,950. Lunghezza cm. 70. 
Circonf. cranica cm, 46, Circonf. to­
racica cm. 46.
Nutrizione generale ottima. Turgore 
delle parti molli ben conservato. Cute 
e mucose rosee. Nel frattempo sono 
spuntati i 2 incisivi medi inferiori e 
i 4 incisivi superiori.
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L
a  conquista di M alaga da 
parte delle truppe com­
battenti con i colori di 
Franco, per un ideale 
universale di -civiltà e di 

progrresso, ha dato novello im­
pulso alle operazioni di gruerra 
in Spagna. L a  perdita deirim- 
portante centro e porto medi- 
terraneo è stato un gravissimo 
colpo per i rossi. Malaga infatti 
costituiva un fulcro di inizia­
tive strategiche per terra e per 
mare di grandissimo valore.
P rova ne sia che i boiscevichi, 
grazie anche al valoroso incal- xjna
zare degli assalitori, hanno do­
vuto ritirarsi per oltre cento 
chilometri al di là della città. I  commenti 
stranieri al notevole fatto d'arm i sono stati 
unanimi nel riconoscere la  baldanza e 11 
coraggio delle forze che hanno conquistato 
MzJaga e nel descrivere a foschi colori la 
situazione, morale e materiale, delle m ilizie 
di Valencia in fuga. Soprattutto interes­
sante per noi è stata la notizia, pubblicata 
dal M anchester Guardian (organo dei con­
servatori inglesi), secondo cui la  presa della 
città è da considerarsi una v ittoria  esclusi­
vamente di Mussolini. Ben dodicimila volon­
tari italiani —  aggiungeva in fatti 11 gior­
nale —  hanno partecipato alla battaglia pro­
vocando la  rapida capitolazione della città 
che pure era fortemente munita e presi­
diata. A lle  vittorie sul campo fanno ri-

iìA ,
T R O T Z K I

LV EBREO ERHANTE »

G li im prigionam enti, i  processi, le 
esecuzioni sono all'ordine del g ior­
no in  Rttssia. Stalin conduce la 

lo tta  senza pietà. Un uom o è per ora 
irragg iungib ile: T r o t z k i .  I/inquietante  
figura détVex-compagno di Lenin, dal 
pieeetto demoniaco e dagli occhi ardenti, 
domina la scena russa, c I/individuo non 
è che un accidente »  ebbe a scrivere uno 
che io conosce bene. Un  «  accidente »  
tipo T ro tzk i equivale a una calamità  
pubblica.

T ro tzk i ( i j vero nom e è Leone Davi- 
dovic B ronstein ) è nato nel 1879 da agri­
co lto r i ebrei. N on  ancora ventenne è in­
carcerato per la sua a ttiv ità  bolscevica. 
Esilia to in  Siberia nel 1900 ne fugge ab­
bandonando la m oglie e due bambini. 
Partecipa  alla r ivo lta  del 190S, ma è «ii 
nuovo spedito in Siberia donde scappa 
ancora. Si accoppia a  ¿ «n in  ed è uno dei 
caporioni della rivoluzione del 1917. La  
lo tta  con Stalin si in izia nel 1923. Tro tzk i 
perde i2 M inistero della Ouerra. Quattro 
anni dopo i2 con flitto  s’accentua e Stalin 
vince OTtcora. Trotzki! è espulso dal par­
tito. Costretto p iü  tard i a lasciare la Rus­
sia si aggiudica per le sue peregrinazioni 
i l  nome di «  ebreo errante della R ivo ­
luzione ». Ora, da o ltre  un mese, è al 
Messico.

La  crudeltà di T ro tzk i è grandissima.

m agnifica veduta panoramica della cittd  di Malaga conquistata la scorsa settimana 
dalle truppe operanti c o i nazionali di Franco.

scontro, per il Governo di Burgos, vittorie diplomatiche altrettanto significative. Men­
tre  aumentano i consensi di tutte 'e  genti civ ili per l ’opera- umana «  rigeneratrlce dei 
nazionali, accresce anche la  lista dei Paesi che riconoscono nel generale Franco il 
vero capo della Spagna. Una notizia recentissima è giunta poi a dimostrare —  caso mai 
ce ne fosse ancora bisogno —  che anche negli Stati favorevoli ai comiinlsti di Valencia 
e di Barcellona, si fa strada la convinzione deirinesorabiiità del trion fo nazionalista. 
Sembra infatti —  ed è il settimanale parigino Choc ad annunciarlo —  che Blum abbia 
intavolato trattative con il generale Franco per forn irsi di certe m aterie prime neces­
sarie all’industria di guerra francese. Certo la  v itto ria  defin itiva non sarà facilissima 
da raggiungere ma la forza e il d iritto stanno dalla parte di Franco. I l  Governo di 
Valencia vede peggiorare di giorno in giorno la  sua situazione. Madrid appare sempre 
più isolata e a  Barcellona «1 accentua la  tendenza a rompere ogni rapporto con Largo 
Caballero per addivenire, se possibile, ad un accordo con i nazionali. L a  Spagna non 
è ancora al termine dei suol dolori. Ma l'alba d d  nuovo giorno già s’annunzia. E  allora, 
per il paese che conobbe le g lorie dei Re cattolici e dei grandi conquistatori, comin­
cerà un nuovo capitolo di storia degno delle passate tradizioni di valore e di grandezza.

A ST E«

m c k P o i

AÜ
I l  capo del P a rtito  Popolare francese parla  
durante una grande manifestazione antibol­

scevica tenutasi recentem ente

strazione si è avuta al 
Velodrom o d’ in v e r n o  
di Parigi. Ben quaran­
tam ila m ilitanti si sono 
stretti intorno al Do- 
riot approvando entu- 
siSiSticamente la  cam­
pagna a n t ib o ls c e v ic a  
che il partito conduce 
con grande energia. B i­
sogna riconoscere che 
J a c q u e s  D o r io t  è in 
possesso di quasi tutti 
g li elementi a tti a som­
m u o v e r e  e ad en tu ­
siasmare le folle. Ro­
busto e prestante, nella 
pienezza dell'età, Doriot

è figlio del popolo. Suo padre era fabbro ed 
egli ha lavorato in qualità dì operaio in una 
officina dei sobborghi di Parigi. M ilitava al­
lora nelle file dei socialisti. Le  idee di una 
m igliore ripartizione della ricchezza e della 
giustizia sociale lo infiammavano. Dopo 
l'avvento del comunismo in Russia volle, 
con altri, constatare di persona le rea­
lizzazioni della rivoluzione marxista. 
P a rti col cuore pieno di speranza ri­
promettendosi di diventare un pro­
pagandista convinto ed esuberante 
della parola di Mosca. Rimase nel- 

l’U.R.S.S. alcuni anni, ne tornò 
alquanto disilluso ma attribuen­

do il fallim ento di certe espe­
rienze alle inevitabili difficoltà 
di adeguamento. A  Parig i ri­
prese Il suo lavorìo comu­
nista. L a  sua violenza ora­
toria lo condusse in pri­

gione m a g li s c h iu s e  anche 
l'aula del Parlamento. In iziato da 

Mosca a tutti i segreti, Doriot fu un 
notevole strumento della politica bolsce­

vica in Francia. Un giorno però un ordine 
giunto dalla Russia lo ferì nel suo amore patriot­
tico; e  fu  la luce. I  comunisti russi non lavoravano 
per il popolo m a per asservire g li altri popoli. L a  
ribellione fu tanto aspra e terrib ile quiuito com­
pleta era stata la  dedizione. Mai la  Francia si 
sarebbe rasseg^nata a divenire un paese vassallo 
della Russia! Doriot sdegnato e disgustato abban­
dona il partito comunista. M a ciò non basta al 
suo spirito battagliero. Se il bolscevismo è un 
errore e  un orrore bisogna combatterlo, si è detto 
il giovane deputato. E  la  lotta  fu  ingaggiata con 
ardore. I l  P a rtito  Popolare da lui fondato fece 
rapidamente seguaci entusiasti. L a  prim a riunione 
del movimento si ebbe il 26 luglio dello scorso 
anno; oggi, a  pochi mesi di distanza, 1 comizi di 
Doriot richiamano folle inconsuete per fede e- per 
coraggio. Se si pensa che Saint ^ n ls ,  g^à rocca­
forte  del comunismo, è  ora tutto per Doriot. si 
comprende quale potenza d’attrazione eserciti il 
nuovo capo. Doriot operaio, figlio di operaio, ben 
conosce la  mentalità e le aspirazioni delle classi 
lavoratrici. E g li non disdegna mostrarsi in ma­
niche di cam icia tra g li am ici e i compagni. 
Quando parla al suoi seguaci rifu gge daU'esibi- 
zioniamo^ e le sue orazioni sono schiette e forti. 
E ’ per ciò che il popolo lo am a e g li aJtri lo temono.

A. MARCHI

Leone Trotzk i

Si racconta che alVepoca in cui era Com ­
missario alla Ouerra aveva decretato:

—  E ' impossibile inviare delle truppe 
russe al combattimento senza avere la  
pena capitale nell'arsenale dei coman­
danti.

A centinaia egli fece  in fa tti fucila re  
i  timorosi. I  comunisti colpevoli di tra ­
sgressioni d isciplinari erano pun iti con 
spietatezza inaudita. C i fu  addirittura  
un momento in cui per impedire a Len in  
di firm are la pace con la Germania egli 
concepì seriamente i l  disegno di ucci­
derlo. Ifeasuna sorpresa quindi se Stalin  
teme ora per la propria  vita.

IL  SOSTITUTO ANALFABETA

P ochi uom in i posseggono l’orgoglio  di 
Trotzki. E g li « i  crede i l  «  prim o  
uomo della terra  *, una specie di 

Messia. I l  suo disprezzo per Vumanità 
qualificata < turba d i scim m ie sghignaz­
zanti e voraci »  è immenso. L ’ambizione 
e Vorgoglio sono ta li che egli s i credette 
disonorato quando Len in  g li afUdò il 
Commissariato agli Esteri. A tal propo­
sito si ricorda che nei p rim i g io rn i della 
nuova carica egli s i fece ostentatamente 
sostitu ire da un m arinaio analfabeta. Co­
stui non seppe fa r  di meglio che desti­
tu ire i  d ip lom atici délVantico regim e e 
caricare g li arch ivi segreti su un ca­
m ion per trasportarli al dom icilio  del 
capo.

INNUMEREVOLI CRETINI
1 ro tzk i non am m ette fam ilia rità  e 

confidenze da parte di nessuno. A 
coloro che osavano contraddirlo r i ­

spondeva fulm inandoli co i suoi occh ie tti 
minacciosi :

— Compagno —  e questa parola fischia­
va com e una frustata  —  molte cose sono 
cambiate, m a ciò non impedisce affatto 
che I cretini restino Innumerevoli in 
Russia!

LA PAURA DELLE MALATTIE
l u t t i  s’accordano nel descrivere T ro t ­

zk i con cohyri satanici. Quand’era  
in Russia ai scagliava con tro  g li 

eleganti e le un iform i. Lu i però ha sem­
pre amato vestire bene e non senza c i­
vetteria. Caratteristica è la cura eso­
nerata che egli ha della sua salute. A l 
m inim o accenno di m alattia  diventa  piil 
debole e piagnucoloso d’una fem m inuc­
cia. Questo g li ha già giocato dei brutti 
scherzi. M entre  i  capi a Mosca si con ­
tendevano ferocem ente la successione... 
di Len in , T ro tzk i era nel Caucaso ove... 
completava una cura prescrittagli dal 
medico.

T

T



Nove centurie d i G iovani fascisti hanno di­
sputato a T o rin o  i ì  cam pionato provinciale  
di corsa campestre. E cco  i l  gruppo poco 

dopo la partenza.

G. N. -  Torino. — Giuseppe Vlanl è sposato. 
Indirizzi a Società Sportiva Lazio, Stadio del 
Partito, Roma.

Panciroli G. A., rivenditore. — L ’attcaver- 
samento del Canale costa 10 franchi oro per 
persona. .

Monnet Giovanni - Bengasi. — Non c'è 
nessun manuale che Insegni 11 modo di alle­
narsi in bicicletta.

Sportivo di Per/ugas. — La squadra ita­
liana per 11 Giro di Trancia non è ancora 
stata formata. La fotc^rafla della Lazio gliela 
faremo fare domenica 28 febbraio che la 
squadra verrà a Torino per Incontrarsi con 
la Juventxis. Gliene faremo om^gio.

Sportivo torinese. — Nei giochi intemazio­
nali universitari di Torino del 1933 non venne 
disputato il calcio. L'allenatoire in questione 
non è più in Italia.

Leopoldo Imperiali -  Lucca. — 2. Gambi ha 
vinto soltanto gare intemazionali. 3. Richie­
dere U volume alla « Gazzetta dello Sport «. 
Milano, inviando L. 5. 4. Tutti gli atleti ave­
vano la propria asta. La misura va dai m. 4 
a 4,60 Risponderemo per il resto.

PIACCASEIt  
V I  S A L V A I  
UA P E L I E I

LA SCOPERTA 
A T T E S A  
D A  S E C O L I  

•
C R E A Z I O N E  
I T A L I A N A  
BREVETTATA 
I N  T U T T O  
IL M O N D O

L A B O R A T O R I  
S C I E N T I F I C I  
DI ORTO CO SM ESI
della  Soc. Anonima 
G h io z z o  e T u rch i 
M I L A N O

DISTRUZIONE
DELITTUOSA
,  \
laQ «pelle sana» è sempre ricoperta da
uno strato di grasso, a  tenore legger­
mente acido, che ne conserva la delicata 
morbidezza, che la protegge dalle insi­
die della luce, della polvere, del fumo. 
Il «Sapone» ‘quando fa la schiuma, svol­
ge della « S O D A »  che distruggendo lo 
strato di grasso protettore rende la pel­
le arida e rugosa. La « S O D A »  compie 
perciò una «distruzione delittuosa» a 
tutto danno dalla salute e della bellezza.

« P I A C C A S E I »  £ IL SAPONE DI 
PASTA PURA CHE NON LIBERA 
SODA QUANDO FA LA SCHIUMA

SE VOLETE SALVARE LA VOSTRA 
PELLE PER AVERE «UN SAPONE» 
CH IED ETE UN «P IA C C A S E I

e o a  1*  gb load c  
b o e « «  e h *  I *  ossiea- 
r o a o  lo  s tra to  p re tM « I 
t o n  a  t *n o r *  a d d o  !

^ ■ p r T  T \  T T natura del capello varia da individuo ad indivìduo e
^  - L  J V X  ppQdQtto non può riuscire efficace nella totalità dei

casi. La serie SU C CO  DI URTICA offre un quadro completo di preparazioni per il trattamento della capigliatura.

■ SU C C O  DI U R T I C A .........................per capelli normali L. 15 —
SU C CO  DI U R T IC A  ASTR IN G E N TE  per capelli grassi »  18— 1 SCEGLIETE SECONDO
SU C C O  DI U R T IC A  A U R E O  . . . per capelli chiari »  1 8 -

I l  i M i D D i « ^  SU C C O  DI U R T IC A  H EN N É  . . ricoloritore del capello »  18 — ' LA  NATIIRA
I L  D U B B I O  O L IO  M A LLO  N O C I S. U . . . . per capelli aridi » l O - i  nn unQTDiì riDClin

^  O L IO  R IC IN O  S. U ............................per capelli m olto aridi »  15— ] utl VUolKU lArfcLLlI
e l i m i n a t o  FRUFRU S. U ........................................shampoing perfetto »  1,50

S U C C O  DI  U R T I C A ,  elimina forfora e prurito, arresta caduta capelli, ritarda canizie. 

P .L L . I  Ì< J \ G J \ Z Z 0 T>ÌÌ -  Casella postale N. 112 — O 3 l o l z i o c o r t e  -  (Provincia Bergamo) Invio gratuito delTòpuscoio AB.



spandenti alle vnri/usioni del suono. I l  disco di cera  inciso 
viene po i spalmato con materiale conduttore delVeìei- 
tricità {normalmente una soluzione di sali metallici). 
Questo materiate deve penetrare perfettamente in twtti 
i solchi, depositarsi con spessore uguale in ogni punto 
ed essere di un^omogeneitù perfetta. Coai lavorato, U 
disco viene immerso in un bagno galvanoplastico', su 
ognuna delie sue due facce «i deposita uno strato di 
metallo, che assume, in negativo, la forma precisa del 
del disco ]»rimitivo. BUminata la cera, il nuovo di- 
schetto di metano rappresenta la registratione daUa

quale si rica verann o , 
come per «n a  fotoifra-

Btetro le due matrici me­
talliche aaaee U 

grammofonico
fia, tutte le copie.
Poiché que-

strazione deve es­
sere conservata, se ne r i­
caverà  un prim o disco po­
sitivo, del quale si pre ­
para un nuovo negativo. 
Da q u e s t 'u l t im o ,  p e r  
stampaggio a pressione, 
si ottengono i  dischi di 
ceralacca d e s t in a t i  al 
consumo. Zm  ceralacca  
è di un tipo speciale, 
€ 8 c h e l l a c k » ,  che si 
ottiene con una resina 
im portata norm alm en­
te d a l l 'in d ia : i l  suo 
aspetto è noto a tu t­
t i: è il solito piatto  
n e ro  b r i l l a n t e  d a l 
quale si librano^ in 
un modo che ha an­
cora  tanto della ma­
gia, musiche e canti. 
D all'antica  «  mnc-

Trucioli: 
«  intanto il piatto assu­
me ta sua form a perfetta

I n tecnico, più moderna consente orm ai di incidere, 
sulla spirale di un unico disco tutta  un’opera com­
pleta, che può cosi essere ascoltata sem a le in terru- 

I zioni necessarie fino a poco tempo fa  per il cambio 
ad ogn i romanea, ad ogni «  pezzo ». 8e però si è raggiunto  
un tale perfezionamento nei risultati, i  sistemi di fabbri- 
cazione sono, grosso modo, ancora g li stessi di qualche 
anno fa  iossia, data la veLì^it^ tecnica

orma* vecchi). Le  nostre fotogra fie  illu -

L a  complessa struttura per 
i bagni galvanoplastici

china parlante »  di Edison 
ai m oderni fonogra fi accop­
p ia ti alla radio  i2 posso è 
stato lungo ; lu n g h is s im o  
quello com piuto in poch i an­
ni dall’Ita lia , dove, nata po­
chissim o tempo fa, l'indu­
stria  della fabbricazione dei 
dischi oggi .è fiorentissima.

TECNICO

In alto: Tuitima rifinitura; a destra: 
la lavorazione della m ateria prima, pro­
veniente per la massima parte daU’India

stì-ano le fasi principa li della fabbrica­
zione d’un disco, che si svolge schema­
ticamente  cosi: la voce, la musica, i{ 
suono da registrare vengono racco lti 
da un m icrofono che fa  vibrare una 
punta ^accia io  su un disco «  vergine > 
di cera ; le vibrazioni della punta, i l  cui 
moto rela tivo rispetto al disco è quello 
di una spirale di Archim ede, fanno  si 
che ^incisione nella ceralacca non sia 
uniform e ma ricca  di scabrosità co rri-

IELLA
SETTIUAMA.

UN PROCESSO INDUSTRIALE ITALIANO CHE RIDUCE 
NOTEVOLMENTE LE IMPORTAZIONI DI FERRO. — 
E’ stato brevettato un processo italiano grazie al quale 
é possibile ridurre notevolmente l'importazione del ferro, 
utilizzando soltanto una minima pturte del qtiantitativo 

occorrente agli impianti Industriali. H processo brevettato si deve ad un noto studioso, che 
ba rinomanza nel mondo metallui^lco e consiste in una tempera economica, senza rinveni­
mento, deH'acclaio dolce comune, il quale viene in tal gruisa ad incrementai« del 70 per cento 
il limite di snervamento, del 50 per cento il carico di rottura, del 100 per canto la resi­
stenza aeli urti ripetuti alterni, e lascia quasi Invariate le altre caratterlsticlie. Con questo 
processo, che dona al metallo in modo permanente le caratteristiche menzionate, si con­
segue In ogni impiego indiistrtale im'economia In materiale ferroso certamente superiore al 
50 per cento, ed in taluni «a*i si arriva ad un limite massimo del 70 per cento. H tratta­
mento del materiale si è fatto alla Cogne con esito soddisfacente, e la documentazion '  
tecnica é stata e^oste aH’Aseoclazione Italiana per gli studi sul materiali da costruzione. E' 
facile notare l’importanza che assume in quwto momento storico del nostro Paeeo rapplica- 
zione industriale su vasta scala del nuovo processo, il qtiale d'altra parte non Implica 
alcuna trasformazione <«11 impianti esistenti. SI tratta di risparmiare ima somma pari al 
due terzi circa del quantitativo di ferro Importato annualmente, che per 11 solo anno 1934 
è stato di q.li 7.317.084, in rottame di ferro e di acciaio, per la considerevole cifra di 
L. 125.012.248.

Ai monti, al monti, 
con gli sd In ispalla 
e con ia crema D ia - 
d « rn ii f i « i  nel sacco. 
D opo aver a lungo 
sciato, un massaggio 
con D io d * r n i in a  
attenua ia stanchezza 
deir organismo. An­
che nel più affaticato 
si ridesta ii desiderio 
di nuovo moto 
riaffaccia la spe 
e la fiducia in 
successi,

Tubetti d» L  4.
. Vasetti da L. 6 e L. 9.

U b o ra to r i B O N E T T I F R A T E L L I^ b  
V ia  Com ettco N . U  -  M I L A N O ^

L’ ETÀ’ CRITICA 
F  PER TUTTE LE DONNE

un periodo rischioso: proprio allora s! manitestano 
i  continui dolori al ventre, il peso alle gambe, 11 
senso di soffocazione, le vertigini, 1 pruriti, le 
vampe improvvise di calore, i brividi, quelle per> 
dite preoccupanti, spesso dovute a  m ettiti, a fi­
bromi nascenti o ad altri tumori, le crisi morali 
di scoramento e d’irritabilità.

L A  CAUSA D I T U T T I QUESTI M A L I E ’ IL  
SANGUE CHE, NON AVEND O  P IÙ ’ IL  SUO 
SFOGO N O R M A LE , S’ ¡SPESSISCE E  C IRCO LA 

CON D IFF IC O LTA ’ .
Una cura di SANAD O N  ail’avvlcinarsi dell'età critica evi« 

terà sicuramente tutti questi mali.
Il SANAD O N, liquido gradevole, associazione scientifica ed 

attiva di piante e di succhi opoterapici, R E N D E  IL  SANGUE 
F L U ID O , I V A S I E LA ST IC I, R E G O L A R IZ Z A  L A  CIRCOLA* 
Z IO N E , SO PPR IM E  IL  DOLORE, D A ’ L A  SA LU TE .

G R A T IS , scrlveado al Lmbermtori del SANADON. RIpM  - Vis Liberti. 35 . Mitsao • ri­
ceverete Viatensaanie OpuMcolo "UNA CURA lyOISPBNSABfLB A TUTTE LB DONNE’*.

H flac. L. 11,55 in tatte le Farmacie. 4

■  Sappiate che ta debolezta virile, rim<
pressionabilltà • la nevrastania sessuale 

® ■  ■ ■  w  ■  ^ curane col prevale limedle S  A  N  A  V 1R
S Soatois L. 2S.S0 -  Deposito PLINIO • Via A Mario. 3 «  • Milano

l‘t««uau imouyr

ASPIRINA
E 'SE M PR E

CONTRO
t u t t e

LE M A LA TTIE  DA AFFREDDAMENTO | [B A Y E P ]



V I T T a H O B ^ B . E

Sopra: S. M. il Re imperatore e la Regina Elena al balcone del Cuirinale mirano la 
marea di gente che grida la propria devozione a Casa Savoia. • A destra: S. A, R. il 

Principe di Piem onte nella tenuta di gala di generale.

animi. E  le acclamazioni al Principino si sono alternate alle propiziatrici 
invocazioni a San Gennaro. E  tutto il Paese, in . un gaudio di bandiere, ha 
espresso la sua felicità. V ittorio Emanuele, Principe di Napoli,, è nato in un 
perìodo fulgido della storia nazionale. Quale differenza tra le condizióni odierne 
della Penisola e quelle in cui versava quando Umberto nasceva a Racconigi! 
A llora  uno sciopero generale paralizzava in gran parte le attività della N a­
zione. E ra Presidente del Consiglio G iolitti il quale fu  impedito, appunto dalla 
precaria situazione politica, di recarsi con la dovuta sollecitudine in Piemonte 
per la stesura deH’atto di nascita. V i fu però chi, nel travaglio disfattista del­
l’epoca, trovò, in quel giorno fausto, parole di esaltazione e di vaticinio. Il 
poeta Ceccardi dedicò infatti ai neonato regale un'ode forte e bella: «  Il 
Principe di Rom a ». E gli si augurava che Umberto fosse il principe destinato

a ricondurre l'aquila 
di Rom a sulla cer­
chia alpina e g li con­
fidava cbe le terre 
irredente g li davano 
appuntamento a più 
tardi, quand’egli sa­
rebbe uomo e guer­
riero. Il v a t ic in io  
si è a v v e r a to .  E ’ 
di v e n e rd ì,  c o m e  
per il babbo, che il 
nuovo Principino ha 
aperto g li occhi nel 
mondo mentre tutto 
un popolo in festa, 
unito ed eroico, gli 
gridava la sua fede.
Quello attuale non è 
il primo lieto evento 
avvenuto nella R eg ­
g ia  di Napoli. N ella 
splendente città par­
tenopea è in fatti nato anche 
V ittorio Emanuele I I I  la  sera 
dell’l l  novembre 1869. Anche 
allora gran festa nel popolo. 
I l più celebre pittore del tem­
po, Morelli, disegnò la cuHa 
che il giorno dopo Lu igi Set­
tembrini, il grande patriotta, 
offriva a  nome della cittadi­
nanza. In  quello stesso palaz­
zo —  e ciò è presente alla 

■ memoria degli italiani —  ve­
niva alla luce la primogenita 
dei Principi di Piem onte; Ma­
ria Pia. Sotto il bel cielo di 
Napoli due fiori di Savoia sono 
dunque sbocciati alla distanza 
di poco più di due anni.

L ’O SSE R V A T O R C

La culla offerta per il P rin ­
cipino dalle Donne fasciste 

di Torino.

Umberto di Savoia che ha a fianco S. £ . Galeazzo Ciano, sorride alla 
folla napoletana che acclam a. • A  destra: Il registro posto nella R egg ia  
di Napoli si riem pie d i firm e di c ittad in i. Ecco il Federale di Napoli che 

scrive it suo nome sul fog lio .



Cattivo
sangue
Cattive notti
G O TTA- D O IO R I- ECZEAAA 

VARICI-ULCERE

C nlor» che soffrono per l'impurità del sangue hanno raramente buone 
notti. gotta, i reumatismi, la lombaggine, le nevralgie impediscono 
toro di dormire. L e  varici, le flebiti, le ulcere varicose contribuiscono 
esse pure a d tstu rl»rc  il sonno, e la sclerosi delle arterie provoca spesso 
incubi notturni. La  pelle è molestata da sfoghi di ogni genere: eczemi, 
erpete, eritemi, acne, sicosi, psorìasi, lesioni chc dànno tormentosi pru­
riti. M a non è il caso di preoccuparsi: il D E P U R A T IV O  R IC H E L E T  
conta numerosi successi in moltissimi casi del genere. Purificando la

massa sanguigna, fa cessare i dolori, 
migliora le varici,rende alla pelle il suo 
aspetto normale, prosciugando lesioni 
ed ulcerazioni. G li ammalati,così libe­
rati dalie loro miserie, dormono bene 
e provano un benessere generale che 
rende loro l ’attività ed il buon umore. 

IL  D E P U R A T IV O  R IC H E L E T  È P R O D O T T O  IN  IT A L IA  
S i  vcnef« in  tu tte  te bu o n e  F a rm a c ie .  Labor.: Via Giulio UbertI, 37 -  M ILANO

Aut. Pref. M ilano - Decr. N . 35 0 4 4  del 18 -6 -3 5 -X III

Louise  
W arner Bros 
FUm • Storia di 
Luigi Pasteur >.

Un lieve tocco di Ci­
pria Diadermìna
crea sul viso un in­
canto che supera 
tutti gli incanti, un 
fascino che non ha 
eguali, una seduzio­
ne che non conosce 
resistenze.

moia
Soavemente profumata

Tutte te tinte
Scatole da L. 3,SO e L  6JS9

Laboratori B O N E T T I  F R A T E L L I 
V ia  Com ellco N . 3 « < M IL A N O

Anno X V n  (1937) - N. 8 - ILL U S T R A Z IO N E  D E L  PO PO LO  

"O C

LAhOHTE 
AGGUATO

o scienziato naturalista inglese sir 
W alter Dalbergh aveva progettato per 
una «fin e di settim ana» una scampa­
gnata nelle vicinanze di Londra con 

j  un gruppo di amici. La  regina della 
•  festa sarebbe stata Bianca Edward 

che si diceva fosse fidanzata del celebre 
studioso. La  vettura di Dalbergh portò gli 
ospiti nel dintorni d i Croydon, e dopo un’al­
legra colazione sull'erba, alcuni si disposero 
a schiacciare un pisolino, a ltr i cavarono un 
mazzo di carte da bridge. W alter e Bianca 
preferirono faxe una passeggiata per iso­
larsi. L a  coppia, camminando assorta, si 
trovò presto in una specie di campo che 
doveva essere stato verso il quattordi­
cesimo o quindicesimo secolo un cimi­
tero. In fatti, qua e  là, si notavano an­
cora pietre tombali ben conservate e 
sepolture quasi intatte, malgrado il tempo. 
Una tomba attrasse l ’attenzione dei due 
giovani sia  per il suo eccezionale stato di 
conservazione sia per l ’originaiità delle scul­
ture che adornavano 11 marmo funerario. 
E ra evidentemente una tomba femminile. 
Vi si vedeva una rosa violentemente spez­
zata dalla tempesta. Ormai imbruniva e 
non era facile leggere le lettere consunte 
dal tempo. W alter alla luce di un cerino 
potè sillabare; «B ia n ca  Ed... ward... Che 
strano caso di omonimia! H ai mai avuto 
qualche parente da queste parti, cara? ». 
Ma la ragazza era  impallidita: < 11 mio 
nome su una tomba? ». «  M ia  cara, spero 
che non ti impressionerai! E ' una stupida 
coincidenza. N iente altro! ». M a Bianca 
parva non sentirlo e g li sussurrò; «  Continua 
a leggere. T i prego! ». Lo  scienziato accese 
un altro cerino e sillabò: «  M orta a  Croydon 
a soli ventun anni il 18 settembre... L e  let­
tere del secolo sono cancellate, cara. Si 
legge soltanto 36...! Che strano! O ggi è il 
18 settembre 1935 preciso! Quindi tra un 
anno dovresti m orire! ». E  scoppiò in una 
risata. La  ragazza invece sentì un brivido 
percorrerle le ossa. «  Che sia un avverti­
mento del destino? Bianca Edward morta 
a Croydon il 18 settembre 1936! T ra  un 
anno, anche io avrei ventun anni ! ». «  Ma 
sta sicura, anima. Che tra un anno, tu sarai 
felice tra le m ie braccia e ben lontana da 
Croydon! Sai bene che, prima di partire 
per la m ia spedizione antropologica, ho de­
ciso che ci sposeremo e torneremo in In­
ghilterra soltanto tra quattro o cinque anni. 
E  allora la  m ia m ogllettlna avrà —  non 
offenderti —  qualche anno più di ventuno ». 
E  scoppiò in una risata. L a  g ita  finì cosi, 
con qualche ombra. Frattanto passarono 
1 mesi e s ir  W a lter Dalbergh faceva 
1 suoi preparativi per il lungo viaggio 
che doveva compiere in Australia per lo 
studio antropologico delle diverse razze in­
digene. N el m aggio scorso, poco prim a dì 
imbarcarsi, si sposò con gran sfarzo con 
Bianca Edward. Il v iaggio di studio sarebbe 
stato la loro luna di miele. Ormai la  ragazza 
ere, felice e i l  tempo aveva cancellato dal 
suo cervello lo  stupido incubo. Mentre 11 
grande transatlantico portava i due innamo­
rati lontani dairinghilterra, W a lter sussur­
rò a Bianca: «  Vedi; ormai ci allontaniamo 
ner m iglia e m iglia  e, anche se volessi, ti 
sarebbe quasi impossibile arrivare in orario 
all’appuntamento di Croydon per il '18 set­
tembre ». Bianca scoppiò in una risata che

fu soffocata da un bacio. L a  coppia felice 
visitò rindia, Sumatra, G iava ed inñne 
sbarcò a  Melbourne. Si era ormai in agosto. 
Lo  scienziato prese possesso dei suol ufñci; 
trovò la  spedizione a  posto, le autorità 
pronte ad aiutarlo in tutto ed iniziò i  suoi 
lavori girando in lungo e in largo dapprima
10 Stato di Vittoria, quindi la  Nuova Gallos 

del Sud e  inñne l ’Australia meridione.le.
L ’interessantissimo materiale scien­
tifico si accumulava, preziosi ele- 
imentl preistorici (crani, armi, sto­
v ig lie ) erano stati scoperti ed accu­
ratamente catalogati. Bianca, entra­
ta nell'ingranaggio della spedizione 

scientiflca, era  diventata la  segretaria e la 
m igliore collaboratrice del marito. Term inati 
g li studi nella zonà meridionale del continen­
te australiano, Dalbergh propose d i iniziare 
le indagini nella parte settentrionale dove 
sarebbe stato interessante studiare l'infll- 
trazione cinese e malese. Cosi un giorno, la 
carovana si mise In moto. In  testa proce­
deva l'automobile dello scienziato con la 
moglie, l ’autista ed alcune tende smontabili. 
Si dovevano cercare le zone più adatte pei' 
installare il campo ed iniziare gli studi. 
Quando la  vettura si trovò nel Queensland, 
una sera fu  improvvisamente assalita da 
una terribile tempesta. Ad  un tratto, l’autista 
mandò una imprecazione e 1 passeggeri ebbe­
ro quasi l’ inypressione che il terreno fosse 
mancato sotto la  vettura. Una brusca fre ­
nata irrig id ì la macchina e 1 fari illumina­
rono un terreno fangoso e paludoso nel 
quale l'automobile si era impantanata. I  
tre scesero precipitosamente a  terra. Ed a 
fatica, riuscirono a  raggiungere un lembo 
di terreno solido. La  palude nella quale 
erano capitati inghiottiva lentamente la 
macchina. L'autista, facendo catena con i 
suoi padroni, cercò di salvare almeno la 
m aggior parte del carico e fu cosi che si 
potè drizzare una tenda in un terreno meno 
inñdo. Ormai l ’automobile era perduta e non 
c’era altro da fare che aspettare i! resto 
della carovana. «  Ma ci troveranno? — chie­
se lo  scienziato. — Abbiamo smarrito la 
strada, ci siamo impantanati in questo buco 
e D io ^ l o  sa dove siamo! ». «  Andiamo a 
vedere —  propose Bianca. —  M i pare di 
aver visto là  in fondo un palo indicatore... ». 
Lo  scienziato prese una lanterna e i due si 
8>Wl£irunO. £Str&(le^ n ir W A Ìt^ r.
tendo sulle spalle della moglie, le disse :
«  Sai cara, quanti ne abbiamo oggi? D iciot­
to settembre millenoveoentotrentasei! La  
giornata è quasi finita e tu, sciocchereila, 
dovresti morire oggi a  m iglia e m iglia lon­
tano di qui... ». Un brivido percorse la  g io­
vine donna che tremando si strinse al brac­
cio del m arito; «  D iciotto settembre! La  tr i­
ste profezia! »  sussurrarono le sue labbra ' 
livide. Si accostarono al palo. L ’uomo sol­
levò ìa  lampada e illuminò un nome che 
d’im provviso sorse dalle tenebre. L a  donna 
diede un urlo lacerante come se avesse visto
11 demonio e si accasciò ai piedi del palo. Le 
sue labbra sussurrarono: «  L a  profezia! ». 
L a  lanterna aveva illum inato: «  Croyàon a 
dite ch ilom etri ». Folle  di terrore. Io scien­
ziato portò la giovine m oglie nella tenda e 
tentò di richiamarla in vita. Inutile! Una 
'’ ongestione l ’aveva fulminata. Ed a Croydon 
d’Australia oggi si vede una tomba, gemella 
di quella del lontano cim itero inglese. Con 
una rosa stroncata dalla bufera. La  seconda, 
B ianca Edward era  morta nell’ora e nel 
R iomo che il destino aveva stabilito, molti 
seroli avanti.

L ’A G E N T E  X

Con questa puntata ha term ine ìa  serie 
«  A i confini dell'irreale ». Dal prossimo nu­
mero, in izierem o la pubblicazione di una 
nuova interessantissima serie di emozionanti 
avventure che hanno per teatro l’in ferno bol­
scevico e che si in tito lano  «  I  m isteri della 
Ghepeù ». La  pi-ima puntata è «  L ’eredità 
delVOchrana ».

LA CONSEGNA DELLA BANDIERA A  NEGHELLI nel giorno nnn'versario deila gloriosa 
gesta: S. E. ii rHcerè Oraziani, presenti le au torità  m ilita ri e i l  Segretario f^ederale

della Somalia, parla alle truppe. (Fot. Zivarello).



m m
CONSIGU ALIE SIGNORE

La co p p o fo so
A VAZ v«BM> h o  r ic evu to  d a lle  m ie  le t t r ic i le t -  

te re  p l í t  o  m e n o  d l^ ie r a te  ch e  m i ch ledeT sno  
ill^ ^  U r im e d io  m iracoloBO a t to  a  fa r  scom p arire  

/ ^ ^ ^ ^ « r t e  TenoU ne róese o  m e g lio  v io lacee , ch e  d e -  
" *  ^ ^ t u r p n T M o  U lo ro  naso e  la  s o m m ità  d e lle  gu an ce.

Q u este  T en o lln e  sem pre ▼tsibUl d iv e n ta n o  v is ib U te lm e  
n o tto  T a z io iie  «te i fr e d d o  e  d e l ca ld o , e  co s titu is con o

® p rop r ia  c s la m it*  e s te t ica  ch ia m a ta  «  cou p crose  »
0  cop iw n M a. n o m e  «b b u tn n s n  p o e t ic o  d i u n  p ic c o lo  m a le , 
in  fo n d o  tu t t 'a l t r o  ch e  p oetico . Q u esto  rossore v io la c e o  
d e l l *  p e lle , in  c e r t i  p u n ti d e l v iso , é  d o v u to  a lla  d i la ta -  
zk>ne d i  p ic c o li v a ^  sa n gu ign i su p er fic ia li, e  a p p a re  g e n e -  
r a lm e n t*  s u i v o l t i  d e lls  d o a n e  v ic in e  sdla c in q u a n tin n , 
seb b en e  p iù  ra ram en te  poada a n c lie  d s tu rp a re  v o lt i  g ìo -  
vanUt. L n  su n  e v o lu c io n e  ¿  le n ta  e  su b d o la  c o s i c h e  s o lo  
poch iastm e ck>nne s i  p reoccu pano  a l le  p r im e  manUTestoatoiM 
d i q u es to  n ta le . q u a n d o  sa reb b ero  c io è  a n c o m  in  t e m p o  m1  
a rres ta rn e  II cam m in o  con  cu re  ch e  va n n o  Hai masea''*3 iiO 
a lla  d i^ ip c rtx taa ton e . d a l le  a p p lica z io n i c a ld e  d i  r « * a e t t e  in  
a cq u a  d i  v e rb en a  o  d i  cam om iU n  a l ra g im e r in fre s c a n te  e  
a lle  p r e e a w k n t  an tieon gea tlve  gen era li. P assa to  i l  p e r io d o  
ap p en a  in iz ln le . d u ra n te  11 q u a le  le  s u d d e tte  cu re  p r e v e is  
t lv e  p o c a w o  d a re  Im on l r is u lta t i, b isogn a  r ic orrere  m v e r e  
e  p rop r ie  c u re  e  »  r im ed i b en  d ^ ln l t l .  ch e  son o  d i  o rd in e  
g e n e ra le  o  d i  o rd in e  lo ea le . D a l p u n to  d i  v is ta  g e n e ra le , 
se  l a  cppfMHMn h a  g ià  s egn a to  In  m o d o  e v id e n te  i l  v o s tra  
v iso , donrete rteo rre re  n  u n  re g im e  e m in en tem e n te  r in fr e ­
scan te  d a l  q u a le  sam n n n  eaclusi r ig o rosam en te  i l  p a n e  

'(s o a t itu lto  d a  q u a lc lw  griesino^. I  fa r in a ce i, l e  conserve .
1 croetacwt. t  sah m tl, l e  spente, la  c io cco la ta , i l  c a ffè , l ’a l ­
c o o l e  in  u n a  c e r ta  m isu ra  lo  su cch erò . M a n gere te  d i  
p re fe ren a a  le g u m i c o t t i  e  c ru d i, « o n d i t i  c o n  o l io  e  l i ­
m on e . e  le  fr u t ta .  BCaatiente le n ta m e n te  e  fa t e  s ^ u l r e  
i l  p a s to  d a  u n a  t isa n a  ca lda , t ig l io  o  ca m o m illa . Sa p o ­
t e te .  rfp oa a tev i s tesa  p e r  u n a  m e zz 'o re tta  d a i »  o g n i 
pasto . E v ita te  c o n  o g n i cu ra  la  s t it ich em a . so rve g lia n d o  
o g n i g io m o  i l  p e r fM to  fu n zion acn en to  d e l l ’ in te s t in o . F a ­
t e v i  v is ita re  a n e lie  d a  u n  m ed ico , p e r  essere c e r te  c h 3 i l  
s is tem a  ghta n d o laee  e  la  d r c o la z io n e  fu n z io n in o  p e r fe t ­
ta m en te . D a l p u n to  d i  v is ta  lo ca le , o g g i s i p u ò  d ir e  s ia  
s ta to  fin a lm e n te  t ra v a to  i l  r im ed io  p e r  la  ■ c o u p e ro »?  ■ . 
c h e  v ien e  g u a r ita  re r fe t ta m e n te  c o n  la  d ia te rm o -c oa gu - 
laa ion e . Q u es to  t ra tta m e n to  cons iste  n e l c a u t e r iz a r e  p e r  
m e zzo  d i  u n  aottilisBtano a g o  d i  p la t iu o  o gn u n o  d e i va s i 
san gu ign i d i la ta t i.  L ’a g o  d i p la t in o  è  c o lle g a to  a  u n  ap ­
p a recch io  art a l t a  fle q u e n s a . D e lie  p ic c o l;  tra cce  b ru n e  
r im a n gon o  v lsU iiii p er 
c ir ca  q u a ra n to tto  
o r e  d o p o  i l  
t ra tta m en to . 
m a  p o i

La figura in alto: abito da sera di crespo 
nero con giacchetto di taglio maschile cor­
tissimo, allacciato da tre bottoni di stof­
fa. Accanto a sinistra: particolare delle ma­

niche e colletto pieghettato di 
un abito primaverile stampato; 
grande cappello di feltro leggero. 
In boaso; La prima Coppa della 
Moda Città di Torino è stata as­
segnata alla sigjufra Gallo che la 
indossava e aila sartoria Gori di 
Torino che l’ha confezionata.

scompaiono del, tutto. Nel casi di 
coppQrosa incipiente, una sola se­
duta di diatermo-coagulazlon<3 è 
sufficiente a far scomparire ogni 
traccia deH’lnconvenlente. Certo 
dopo una di queste cure non do­
vete abbandonarvi spensierata* 
mente alla gioia di essere guarite, 
perché dovete pensare che avete 
in ogni modo la tsndenza alla 
copparosa; e dovrete quindi se­
guire con scrupolo 11 regime del 
quale ho già parlato e che vi evi­
terà di veder riapparire le temute 
venollne. A titolo di curiosità, se 
ancora non lo sapete, vi interes­
serà sapere che la diatsrmo-coa- 
gulazione serve benlissimo a far 
scomparire Is verruche o porri che 
sbocciano ccsl Inopportunamsnta 
e cosi frequentements su tanti 
visi femminili, giovaci o m?no 
giovani. Basta una seduta e l i  
verruca cauterizzata In pochi 
giorni si stacca senza che riman­
ga il minimo segno.

VERA
P i c c o l i  A P O S T A

Elena. — Per la sua pelle deli­
cata di bionda non so suggerire 
nulla dì meglio che la truccatura 
a base di Crema e Cipria Ducale 
de •• La Ducale » di Parma, otti­
mi prodotti della cosmetica ita­
liana.

■’iforielifl 23175. — Noti si faccia 
bucare le orecchie. E’ assai più 
semplice, mi pare, far cambiare 
la montatura degli orecchini. 
Qualsiasi gioielliere eseguirà il 
lavoro con una spesa modest"..

s c r

riAvia
. e scMííía..

3  c o lo r i:  a ra n c io  -  m e lo g ra n o  -  g e ra n io  -  per camagkme ch ia ra .
3  c o lo r i :  garofano rosso -  porpureo -  eiliegia -  p e r  ca rn a g io n e  b iu n a . 
l  c o lo re  » p e d a le :  f la m im  -  p e r  t u t t e  l e  ca rn ag ion i.
ASTUCCIO L. !• ; RICAMBIO L. !• :  ASTUCCIO CANTIONE U  3. 
V e n d u to  d a g l ’ i s t i tu t i  d i  b e lle zza  « F l a v i o *  d i :  -  C o rtin a
d ’ A m p e sso  -  R ic c io n e  ed  o v u n q u e  d a lle  g ra n d i D it t e .  P e r  co rr i-  
epon den za . c o n tr o  in v io  d e l p r e z zo  in  fr a n c o b o lli o  v a g lia  a : 
■ flavlo ■ -  V ia  In d ip e n d e n za , 5 -  B o logn a.

«  m i F l M ¥ i a

^Q/
31 classico dentifricio ^  
che imbianca i denti 
senza intaccare lo smalto

p iv ì: f u ,  U t X . ----- I
Da quando prendete la

TISANA CISBEY
non avete più il viso pallido, 
gli occhi cerchiati e senza 
alcuna vivacità.

Veramente sorprendente è 
stato il risultato della nostra 
Tisana, composta di erbe las* 
sative e depurative, cosi ben 
scelte che fegato e intestino 
ne sono come ringiovaniti.

La sua azione libera 
l’organismo da tutti i 
tossici che in esso si 
producona

L  5 ,4 0  scatola di 1 2  d u i .

^ -_n\ divo*

cessanU >no te»o
dell* ®»=-

P«» di cucilo

,  <Ü ilewao* co»

d» ope»*‘ ra metico- 
coUa«'^“  ®

a<nti oiM»»*“ 

lull« !•

INGER
LA M A C C H IN A  PERFETTA 
PER LA  D O N N A  IT A L IA N A

DEBOLEZZA SESSUALE UOMINI DEBOLI V IR ILITÀ
Cura scientiflca, cITetto rapido, efflcacc. duraturo, rict-nera. toniflc.i le funsinni s«<tuali. riitforu l’ivganismo. Uomini 
sc5sualntntc deboli, impressionabili, sfiduciati. U O M IN I clic per eccirwivo la;vro moiuale, die per errori gloranili. 
nevrastenia, s]>erinatcirrea. od altre eiiwe atc’c i’tr''!tt(» o  non i»i«se<!#ve «utMa iirll:la che è l'crgoglio di ogni uomo, 

fate 1u nostra tura col • PRO A U T 0 6 E N  »  e «  A N T I  A U T O G E N  »  e ne trarrete gioTamento.

DEPO|ITO^^NERALE " L ’UNIVERSALE,, S. LAZZARO DI SAVENA I. (Bologna)
Unire L. 1 di iraiicoboIU per l'tffnuiKiione Aut. l’ref. 53997 del 2 dicembre 193#-X1II



C lara  Tabodp, 
dopo il successo 
col film E' tor­
nato carnevale. 
tratto dalla o- 
m oh im a  com­
media di Guido 
Cantini, farà un 
nuovo film- alla 

• Cines ».

C H E  C O S A  

V O  L E T E  S A P E R E ?
Mamma -  Palermo. — Le cinque ge­

melle Dlonne si chiamano: Cecile, Jvon- 
ne, Annette, Ztollte, Marie. E perchè In- 
curtoslscono tanto tutto 11 mondo? Ma 
cara signora, lei firma « Mamma « la sua 
lettera e non comprende da sè che cin­
que bimbe nate vitali dallo stesso parto 
sono un fenomeno, si può dire, unico 
nel mondo? II film delle bambine è stato 
latto; si intitola: I l  medico di campagna; 
lo vedr& presto a Palermo.

Domenico R. -  Cervignano del FriuH. — 
Hollywood, viene da > Holly > che signaifica 
agrifogli e da > Wood » che significa bosco; 
perciò Bosco di agrifogli, come era prima che 
vi zutficesss la città del cinema. Ecco tutto.

Marina - Firenze. — Augusto Marcacci non 
recita in teatro in questo momento perchè ha 
appena finito di lavorare nel film di Trenker: 
Condottieri. E’ proprio 11 Marcacci che lei indi­
ca: lo stesso che recitò In BoboU nella Tancia.

Edina B. -  Tortona. — Rivedremo Gary Coo­
per prestissimo; d’altronde Io vediamo sempre: 
almeno un suo film è in prelezione In ogni città 
tutti i giorni. Ma il suo film più recente e non 
ancora proiettato è Buffalo Bill.

Carlo Pattino - Palermo. — Ma^aret non é spo­
sata. Le fa piacere vero? Deve certo eraere così, 
poiché un uomo che domanda se una donna è c a ­
sata deve avere in cuor suo una lontana speranza.
Nel suo caso, mi sembra che tale speranza sia 
troK>o lontana. Le scriva a Hollywood.

Mi piace M ino - Trento. — I-el ha scelto un pseu­
donimo che non lascia affatto capire 1 suol desideri,tanto 
più che la lettera è tutta dedicata a Mino Doro. Dun­
que, 11 nostro amico Mino che tanto le place, attual­
mente é nella Compagnia drammatica di Marcello 
Oiorda e recita al teatro Valle di Roma. Non ha fatto 
altri film dopo I  due sergenti e la foto (prevenendo 11 
suo desiderio; siamo vagenti) l'abblamo pubblicata nel 
fascicolo scorso, esattamente mentre lei ci pre­
gava di fare questo.

Fauna {sensM indirizzo). — Non avevo mai 
visto una carta da lettere color salmone co­
me la sua: non la sprechi, la prego, cosi le 
durerà di più. I  tre attori che le sono sicc- 
paUcl si trovano: Oable e Cooper a Hol­
lywood e D3 Sica in Italia, precisamente 
al teatro Olimpia di Milano con U  sua 
Compagnia. Porse lei non sa che Vittorio 
De Sica è anche un attore drammatico; 
anzi teatro e cinematografo sono in lotta

per assi­
curarsi li primato; ma se 11 

volto di De Sica è per Io schermo, il cuore è per 
la ribalta.

A. C. - Vercelli. — La sua domanda non é 
affatto banale; pensi cbe ce la rivolgono In me­

dia venti persone tutte le settimane. Elsa Merllnl 
in questo momento non • gira • ma recita, e si 

trova e Genova al teatro Paganini.
C. P. - Mo îza. — Un po’ di pazienza e rivedrà nuo­
vamente sullo schermo Sandra Bavel; sta lavo­

rando e proprio per voi, cioè per tutti coloro 
che pensano a lei. Tutti costoro for­

mano 11 « suo pubblico •.
Un aspirante divo (sema indi­

rizzo). — Oloviixetto la sua situa­
zione è molto diffioile e non si ri­
solve con la risposta su un gior­
nale illustrato: 17 anni, terza isti­
tuto tecnico inferiore, vuol « farsi 
una strada « aspirando a diven­
tare divo. Io le consiglierei di 
studiare ancora un poco, for­
marsi un’idea un po' più precisa 
delle vita e poi iniziare i corsi 
regolari del Centro a^rimentale 
di Cinematografia a Roma, alla 
cui segreteria lei può domanda­
re il programma. - 

• ’ Armando C. - Bari. — Brigitte 
Helm è sposata; non mi sono 
mal occupato di saper che pro­
fessione fa questo signore, ma 

[ I \ . so che si chiama HugoKunkeim.
h r r ' * * Alla Helm può scrivere alla
r ' ■^1"  ' U.P.A. Neubattelsberg, Berlino.

Marisetta - Roma. — Sei plc- 
coletta e curiosa? Diventerai 
grande, continueranno a <jila-

• • • • marti Marisetta e seguiterei ad
• • I essere curiosa. La biondina che 
. • • aveva i capelli sulle spalle in
• • . ( Alice al Paese delle Meraviglie 
■ . . .  si chiama Char- 
• . lotte Ifenry. Puoi

scriverle a Holly­
wood dove vive 
con i genitori.

A. S. - Perugia. 
— Non si dovreb­
be mal dire l'età 
di una donna, 
ma quando co­
stei ha vent’an- 
ni come Silva­
na Jachlno, si 
è facilmente 
perdonati. Il 
nostro ufficio 
non è pro­
prio l'anegra- 
ie, ma la Ja­
c h l n o s a p ­
piamo con 
certezza — è 
nata a Mi­
lano nel 
1916. E' ñ- 
g l i a  del  
m aea t r o  
J ach ino  
ed ha in- 
comlncia- 
toa lavo­
rare nel 

1935.

; , i

In alto 
Vittorio De Sica 

e in basso Umberto 
Melnati, come ve­
dremo nel film Que­
s ti ragazz i  tratto 
dalla commedia di 

Gherardi.
Aspirante -  Tera­

mo. — Non aspi­
ri a diventare co­
me Boris Carloff 
perchè inveca di es­
sere la gioia della 
famiglia ne diverrà 
11 terrore. Carloff di­
scende da una fami­
glia di attori, è na­
to a Londra, ed il 
suo nome è William 
Henry Pratt. Può scri­

vergli alla Universi!, 
Universal City (Ca­

lifornia).
- CINEASTA

Armando Migliari è passato al cinematografo ed ha preso parte 
al film Questi ragazzi che vedremo sullo schervio in  questa 
settimana. Accanto, Gitiditta Bissone che dopo aver interpre­
tato il film giallo di Galar e Artù Trattato scomparso ora farà 

un nuovo film del medesimo genere.

[ Matita per labbra e belletto per guancie fanno rÌngio> 
vanire ed abbellire. Sono resistenti all’acqua ed al bacio. 

' K H A S A N A  S. 1. A., M ilano, Via Bandello, 14

Hfla «bMlflite II vostro binilis 
a Im  dd eie gli t  sgradita

nia «ommin itrat*gli il 
p ia c a v o M is im e  M a r m a i  

pitk •((!«««• 9«(l'ol(o di 
legata di mtrluuo d*‘ 
Qu«l* conti«»« in ^ i «  
'naggiora tutti < principi 
attivi. |i Marinai utato 
* consigliato dai m«dic> 
t  il rieoititutnt« merino 
fltialogico >nalt«raWI«, 
contro i di*turb< dì ert< 
«cani« o l'«»aurimento 
genaraia in tutt* ia «ti.

MARINOL
I N T E G R A  L A  C U R A  M A R I N A  E  S O L A R E

Chi

e non può 
bere cafiè 
co lo n ia le .
usi esclusivamente il vero

CAPPE' 
M ALTO

NAKAGIMyyLÀ
Surrogoto del ceffe 

Rinforza lo stomaco, lodllta lo 
digestione ed é ossimitalrile.

In vendita presso tutte le 
primorie drogherie 

Chiedere schiarimenti per fi 
pacco saggio a:

lU in B lI  ITALUn & A. - MBU
ÉDC. L. MMJW hiltfiwifcie »■»«u
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Sezione G iállá
Mille dollari al giorno

R ia s s u n to  d ella  p u n ta ta  precedente
Orlando Weed, ingegnere capo sul 
piroscafo Ree Jon^, é stato assas­
sinato. L'agente investigativo pri­
vato Joe Hade è incaricato del- 
l'inchiesta, con la promessa di 1000 
dollari se scopre Tiuscusino. Egli si 
reco dalla signoriTUt Siili, che sa in 
rapporti con l’ingegnere ucciso, per 
portarla con sè sul piroscafo, e con 
un violento pugno si libera da un 
giapponese che nella casa di Billi 
l’aveva assalito con la rivoltella. 
Esce poi con la ragazza e va al 

porto.

Erano quasi le tre del mattino, tut­
te le luci che regolano il traffico era­
no spente. I l  tassi procedette di gran 
corsa. Giunsero al porto. L ’autista 
fermò la macchina in vicinanza del­
l ’acqua.

— Slamo giunti. Gittata 29.
Hade aiutò la fanciulla a scende­

re. Essa non aveva pronunziato pa­
rola durante il percorso. Ora si strinse 
nel mantello e rabbrividì. Con un gi­
ro di ruota il tassì si allontanò la­
sciandoli soli neH’oscurità.

Tutto d’un tratto la fanciulla par­
lò. Pu poco più d’un susurro, ma 
spasmodico, disperato:

—  Lasciatemi andai* via. Ho paura!
—  Nessuna storia, ragazza mia — 

e Hade s’incamminò per la gitta­
ta. —  Sono qui per affari, e voi mi 
dovete aiutare.

Il Ree Jong era ormeggiato a una 
trentina di metri dal ponte d’appro­
do. I  suoi fianchi neri si levavano alti 
al disopra di ^so. Pochi lumi scintil­
lavano qua e là sugli alberi, lungo il 
ponte. Non vi era vita nè movimento. 
I l ponte di passaggio era abbassato. 
Hade spinse Billi innanzi; salirono 
a bordo, si fermarono sul ponte. I 
loro piedi picchiarono sul tavolato e 
ancora non vi fu a^^io di vita nè 
movimento.

Mentre attraversavano il ponte, 
Hade mormorò:

—  Vi dovrebbe essere un uomo di 
guardia.

I  suoi occhi Ispezionarono all’intor- 
no. All’ombra di un battello di sal­
vataggio giaceva qualche cosa di scu­
ro e di lungo. D ’un balzo egli si av­
vicinò e si curvò per vedere. La fan­
ciulla gli stringeva forte un braccio. 
Riluttante com’era parsa dapprima, 
ora sembrava atterrita di lasciarlo.

Un uomo di mezza età in unifor­
me da poliziotto giaceva disteso sul 
dòrso. I  suoi occhi aperti, immoti, 
scintillavano nell’ombra. Hade gli po­
se una mano sul capo. Un taglio 
oblungo, molle di sangue, intaccava 
il cranio.

—  Egli è... —  gemè la fanciulla.
—  Si —  disse Hsuie brevemente, 

rizzandosi in piedi, —  doveva essere 
l ’unico uomo a bordo. Gli ufficiali e 
la ciurma sono stati tutti arrestati.

Si diresse verso la stanza delle mac­
chine, Le sue labbra si contrassero, 
la barba rossa ondeggiò più irsuta che 
mai. La fanciulla tentò di retrocede­
re, Egli la spinse innanzi.

I  piedi rintronarono sulla scaletta 
metallica. Inutile tentare di non pro­
durre rumore... Ma gli occhi di Hade 
vagavano vigili a destra e sinistra. 
La sua mano impugnava una rivol­
tella.

—  Qui è dove lavorava il vostro 
amico —  disse Hade. —  Qui è il cuo­
re dell’impianto elettrico. Vi è qual­
che cosa in questa camera delle mac­
chine. —  Egli parlava a bassa voce 
rapidamente.

—  Penso di sapere che cos’è. Ma 
voi sapete dove si trova. Lo sapete 
certo, dato il tipo che era Weed. ] 
poliziotti non hanno potuto trovarlo 
Se ne sono andati senza scoprir nulla. 
Weed fu ucciso nella stanza de5l3 
macchine. Stanotte anche quel po­
vero diavolo ha lasciato la vita. Dur 
delitti in una settimana. Siete in un 
grosso imbrc^lio, ragazza mia. Ma se

garantirvi la cosa. —  La sua mano 
si posò pesantemente sulla spalla 
della fanciulla. —  Su, mostratemi il 
luogo.

Essa aveva perduto ogni ftsrza di 
resistenza. I  suoi grandi occhi fis­
savano il detective privi di espressio­
ne. Fece col capo un cenno di as­
senso. Le sue labbra tremarono co­
me quelle di un bimbo che stia per 
gridare. Si sforzò per articolar pa­
rola.

—  Vi mostrerà...
—  Che cosa mostrerete, Billi, e a 

chi? —  pronunziò una voce. —  A  

chi?! —  NeH'oscurità si udì qualcosa 
muovere. Un’ombra apparve nella 
stanza delle macchine. Un uomo 
grande ed enormemente grosso. Egli 
si inchinò con ironico ossequio di­
nanzi alla ragazza.

La rivoltella di Hade si puntò con­
tro il suo ventre. La fanciulla parve 
pietrificata.

Hade ordinò; —  Incrociate le ma­
ni dietro la schiena.

Il gigante squadrò l ’uomo che lo 
minacciava, poi rispose con voce

chioccia: — Sapete bene, Hade, che 
sono troppo obeso per far ciò. —  Tor­
nò a guardare Hade, poi gridò :, — 
Aiuto! Dooce!

La rivoltella di Hade volteggiò in 
arki, egli si piegò sulle ginocchia. Un 
altro colpo lo raggiunse. A  salvarlo 
da morte non fu che il cappello. 
Cadde in avanti, battè col naso con­
tro il pavimento metallico. A metà 
stordito udì la voce del gigante: — 
Lascialo ora, Dooce. Abbiamo altro
lavoro da sbrigare.

Sentì un colpo, come se qualcuno 
desse un calcio alla rivoltella per to­
gliergliela dalla pcM^ta della mano.

—  Ora a noi. ^ i l l i .  —  Il grosso 
uomo tornava a parlare. La sua voce 
era te^liente come una minaccia. — 
Non mi sarei mai aspettato di ve­
derti insieme con un detective priva­
to. —  Le orecchie di Hade udirono 
il rumore dei piedi del gigante che 
movevano verso la fanciulla. —  Tu 
non ci avresti traditi, vero, BUli? — 
E^li rideva.

Presso di lui risonò pure il riso 
del suo compagno. Si udì un lamen­
to. I l  g^ante doveva avere colpito la 
fanciulla.

D ’improvviso la voce di lei risonò 
spaurita ed incomposta: —  No, no,

non volevo tradirvi. Egli mi ha co­
stretto a venire, lo giuro, non gli 
avi-ei mostrato il posto. —  La sua 
voce sì faceva sempre più ansante.

Si udì Ü rumore di un ceffone. La 
voce della fanciulla divenne più bas­
sa, più lenta. —  Ero minacciata da 
ogni parte. Primo fu un giapponese. 
Egli penetrò in camera mia, mi pun­
tò contro una rivoltella...

II gigante l ’interruppe: —  E dov’è 
tiuesto giapponese?

—  Hade gli diede un pugno nello 
stomaco e lo lasciò inanirnato sul pa­
vimento della mia stanza.

La voce del gigante si fece len­
ta: —  Credo tu sappia che fu il giap­
ponese a uccidere Orlando Weed. — 
Non sì udì risposta.

—  Weed ti disse dov’era la merce?
—  Sì. Orlando mi disse che sulla 

grande macchina elettrica era stata 
fissata ima placca. Se si toglie la 
placca, vi è ima cavità neirinterno. 
I l  pacco è là dentro.

I l  gigante fischiettò. —  Che idea 
intelligente! —  esclamò con ammira­
zione. —  Metterlo proprio sotto il 
naso d’c^nuno! E come mal il giap­
ponese non Io sapeva?
(Continua) ENRICO DUNNY
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A L L A  S E T T I M A N A

U N  B A L L O  IN  M A S C H E R A
I A bella nave aveva lasciato il porto 
^  americano diretta verso l'Europa 
con un considerevole numero di pas­
seggeri In tutte le classi. Era carnevale 

sembrava che, malgrado le ansie e 
ie preoccupazioni che qualcuno certo 
nascondeva in cuore, non esistesse al 
mondo gente più felice di quelle poche 
centinaia di persone già afflatatisslme 
tra loro.

Nella prima classe vi erano passeg­
geri di tutte le categorie: uomini poll-

bopdo Iniziò le sue indagini dopo a- 
ver ordinato all’equipaggio di frugare 
la nave nel suoi angoli più reconditi. 
Questa perquisizione fu eseguita scru­
polosamente, ma non portò ad alcim 
risultato. Fu Interrogata la signorina 
Emy, la quale in lacrime disse d’aver 
Intrapreso quel viaggio per accompa­
gnare il fidanzato cbe si recava in 
Europa allo scopo di concludere un 
importanti5simo affare. Avevano an­
che deciso di andare in seguito In Ita-

tici, banchieri, artisti, commercianti 
e molte signore e signorine. Le gior­
nate trascorrevano serene e tranquille 
allietate ogni sera da danze e tratte­
nimenti. Quella sera di giovedì era in 
programma un gran ballo mascherato 
al quale tutti avrebbero preso parte. 
Per quanto il mare fosse leggermente 
mosso, nessuno, airinfuori di qualche 
vecchio signore e di qualche signora 
sofferente, mancò alla riunione che si 
annunciava piena di emozioni e di 
trovate allegre.

Tutto procedeva infetti nel miglior 
modo allorché verjo le due del mattino 
un grido si levò nella grande sala: 
« Un uomo In mare ! ». In un primo 
tempo si credette a uno scherzo di 
cattivo genere, ma così non era poiché 
la nave iniziò subito la manovra per 
fermarsi. Quelle persone che fin 
allora non avevano fatto altro che 
ridere e scherzare si precipitarono In 
coperta e dal bordi della nave scruta­
rono ansiose l’immensa distesa d’ac­
qua che stava loro intorno. In un 
momento così tragico quel volti ma­
scherati erano un'ironia e una beffa. 
Tutti si chiamavano, si cercavano, 
quasi ohe ognuno temesse che l’uo­
mo scomparso appartenesse alla prò-

La lotta contro la Lue
La Chemioterapia moderna trova

Darlfttp vi do Ifl miii nurnlfl’ rf’r.r.n- P l̂a famiglia o alla propria cerchia di panate, vi ao la mia parola a ono- t una slgnorftia mostr.wa di di­
re che vi salverò. Lavoro per la Com- sperarsi magiglorment» perchè, mal- 
pagnia di navigazione, posso quindi grado le chiamate insistenti, il fidan­

zato non rispondeva. La donna coree 
anche nella cabina deiramato, ma 
inutilmente. Anche le ricerche in ma­
re da parte dell’equlpaggio riuscirono 
vane (fu però rinvenuto galleggiante 

 ̂ ,, un domino di seta). Dopo due ore la
nel SIGMARGYL un farmaco poli- nave riprendeva la rotta senza che il 
valente in compresse per 11 tratta- nilstero fosse stato diradato. Il co­
mento della sifilide per via orale. | mandante riunì tutti i passeggeri e 

Questo trattamento è illustrato nel- I pregò l'individuo che av«va gridato 
la monografia «S IF IL ID E  E S U A  ' “ Un uomo in mare!, di presentarsi 
CURA PER V IA  O RALE», che si »  lui. Ne^uno però si few  vivo e ciò 
snMlLsri* srafi« orf iti accrebbe il nervosismo e l ’angoecia deispwisce g r ^  ed m b^ta cmusa passeggeri, ratto rappello, risultò che 

A. Specialità Parmacol^rapl- ¡ ^an<¿va proprio u fidanzato della si­
che, Via Napo Torriani, 3, Milano. , gnorlna Bmy. 11 banchiere Henneaeè. 
(Aut. Pref. Milano N. 6 4 ^  -1935) i Imanediatamente il commissario di

lia dove avrebbero trascorso qualch? 
tempo. Aggiunse che fin verso la mez­
zanotte Hennessè era stato in sale a 
danzare e che dopo l ’aveva perduto di 
vista; mezz’ora dopo una mascherina 
com.P'acente era però venuta a riferirle 
che 11 fidanzato si era ritirato In ca­
bina per mutarsi d’abito. Per qtianto 
la voce della mascherina fosse alte­
rata, essa era certa si trattasse di un 
uomo. Di più non sapeva dire. Le fu 
chiesto di enumerare gli amici che 
l'Hennessè aveva a bordo ed essa fece 
il nome del signor Etancel che si era 
Imbarcato con loro, del banchiere 
Gibson, amico del fidanzato, e dell’at­
tore Dlonne che avevano . conosciuto 
a bordo e che era riuscito ad atti­
rarsi la simpatia di entrambi.

Pece anche altri nomi, ma confermò 
che i ptù intimi etano 1 succitati.

Da un sopraluogo nHla cabina del- 
l 'Hennessè si scoperse che le valige 
erano state rovistate e che mancavano 
documenti che la Emy aveva visto in 
mano al fidanzato. La coperta bianca 
della cuccetta In un punto era mac­
chiata di sangue, e. guardando me­
glio, delle macchie erano anche sul 
pavimento; per quanto qualcuno aves­
se cercato di cancellarle. Nella cabina 
attigua a quella dello scomparso c'era 
una vecchia signora che non si era 
mossa in tutte la sera perché soffe­
rente : costei raccontò che verso la 
mezzanotte le era sembrato di \idlre 
voci di due persone, ma non aveva 
prestato grande attenzione perchè 
non si sentiva bene. Poco più tardi 
aveva udito come un lamento, ma cre­
dette ¿1 trattasse di qualcuno che sof­
friva come lei il mal di mare. Il si­
gnor Etancel disse di aver chiacchie­
rato con Henneaeè verso 1« undici. A 
mezzanotte s’era recato dal cmnan- 
dante trattenendosi con lui fino al- 
runa. E>opo aveva accompagnato a fa­
re una passeggiata in coperta una si­
gnora della quale non volle fare il 
nome, n signor Dlonne potè provare 
che daU’una. per circa un’ora, si era

fermato al bar donde era uscito solo 
qualche minutD prima deU'allarme. Un 
cameriere assicurò che dall’una e mez­
zo alle due nessuno si era recato nella 
cabina dell’Hennessè, poiché altri­
menti egli l'avrebbe visto. La signorina 
Emy d’altro canto non si era mossa 
in tutta la sera dalla sala e ciò fu 
provato. Si seppe anche che l ’Hennessè 
aveva indosso una considerevole 
somma.

Il banchiere Gibson potè provare la 
sua presenza in sala fino aH'una. ma 
quando gli si chiesero spiegazioni sul 
restante del tempo cadde in alcune 
contraddizioni per le quali il commis­
sario lo trattenne.

QUESITO
Come spiegate la scomparsa dell’Hen­

nessè?
Chi è il colpevole?

Spiegazione del problema n. 65

La  camera della morte
71 giovane conte Crever mori per 

asfissia provocata dalla volta del bal­
dacchino abbassatasi su lui mentre 
dormiva. L’imbottitura di questa im­
pedì al Crever di gridare. L'abbassa­
mento della volta del baldacchino fu 
opera di un cojigegno nascosto in gual­
che angolo del castello e di cui solo 
il Tomas era a conosceìiza. Costui, ver­
so le undici e trenta, fece azionare li 
congegno e se ne andò tranguillamen- 
te in città. Torjiato alle quattro del 
mattino, e certo della riuscita del suo 
diabolico piaHo, fece salire di nuovo il 
baldacchino. I l movente del delitto è 
da ricercarsi nella inso3erema del­
l'amministratore di essere spogliato; 
con la venuta del padrone, della si- 
gnoria di cui godeva nel castello.

II caso Houdini
Oarecchl lettori mi hanno spedito co- 
* pia di giornali o scritti In merito 
a quanto I giornali — e in particolar 
modo ampiamente la Gazzetta del Po­
polo — riferirono circa la promessa 
fatta dal celebre prestigiatore Har­
ry Houdini prima di morire, quella 
cioè di manifestarsi alla moglie come 
se fosse steto ancora vivo. E' saputo 
che l'Houdlni seppe architettare del 
trucchi così abili che gli avversari 
0 gli increduli nelle manifestazioni me­
dianiche se ne servirono, fra il plexiso 
dei più, per confutare le Ipotesi cosid- • 
dette spiritiche. Per conseguenza la 
promessa del « mago n eccitò la moglla, 
gli amici, molti medici, che nel gior­
no anniversario della morte di Houdini 
si raccoglievano intorno a un tavolo In 
mezzo al quale troneggiava li ritratto 
del defunto, circondato da una trom- 
l>etta, un campanello, una lavagna, un 
microfono, un paio di... manette (!), Il 
tutto Illuminato dalla luce rosea di una 
lampada elettrica. \ mezzanotte moglie, 
amici, medll, concentrata la mente, 
mute le labbra, fatta « catena », atten­
devano.

Attendi, attendi, attendi, lo spirito 
di Harry Houdini si ostina a restare 
dov'è. E poiché la pa^enza dei mortali 
ha un limite, la medium, spiritista si 
ma spiritata no, esce in un giuraanen- 
to solenne: «Basta! Ho perduto ogni 
speranza: il mio Harry non è venuto 
e non iverrà mai. Non credo più che si 
possa comunicare con J'aldilà e non ri­
peterò più questi esperimenti ».

Brava: farà molto bene.
Ma perchè (scrivono ad Olubra pa­

recchi) Jloudlni non ha mantenuto la 
promessa? Lui. 11 tipo più adatto, do­
po gli studi e le esperienze, magnifiche 
che aveva fatto in vita? Lui, che si era 
formalmente impegnato di dimostrare 
la sua abilità dopo morte? Si deve con­
cludere che, se non è riuscito lui, è 
evidente che non può riuscire nes­
suno e che. -quindi, le manifestazioni 
dei trapassati sono delle sciocche fan­
tasticherie.

Una Ic^ica da strapazzo conduce a 
tale conclusione. Ma la vedova, il dot­
tor Edoardo Saint e tutti questi altri 
che a-spettavano ai microfono là voce 
di Houdini o che per lo meno sonasse 
il campanello 0 mettesse le manette a 
sua moglie, potevano — e 1 loro mol­
tissimi Incitatori potranno — sperare 
davvero che la loro curiosità morbosa, 
la loro irriverenza verso 1 defunti, la 
loro mania di prove dell’aldilà .spin­
gessero un'anima vivente neirinfinito 
a prestarsi alle loro ridicole e^erienze?

Eh no. altrimenti ciò che vi è di più 
sacro precipiterebbe nel ridicolo.

Ma quando 11 filosofo Marsilio Ficino 
si accordò con Michele Mercati che chi 
dei due iosse morto per primo ne 
avrebbe dato notizia aH'altro. ciò che 
avvenne, le manifestazioni sono vere, 
reali, documentate. Ma esse sono con­
cesse dalla Legge superiore che domina 
sulla vita, perchè la purezza d’animo 
e lo scopo non avevano il vizio d’origi­
ne che si palesa persino buffonesco n.̂ 1 
caso Houdini, e quindi soltanto chi 
« merita ” può sperare una grazia.

OLUBRA
POSTA APERTA 

I  lettori sono pregati, dovendo scri­
vere ad Olubra, di non scrivere nè a 
un Professore di Roma né ad un Av­
vocato di Milano, ritenendoli il sotto­
scritto; perché quel due egregi pro­
fessionisti mandano ad Olubra le nu­
merose lettere che ricevono dalle più 
varie parti d'Italia e fuori, con pre­
ghiera di chiarimenti, messaggi, con­
sigli, ecc., ecc. Il nostro indirizzo è 
ben chiaro e poiché occorre lo ripe­
tiamo: 1. Dott. G. d'Olubra, redazione 
della Illustrazione del Popolo, Torino n. 
Preghiera dunque di non fare con­
fusioni.

I partecipanti a questo Concorso dorranno ri- 

spondert ai quesiti e imbastire un breve reso­

conto con la spiegazione delle anomalie e jncon- 

gruenze del problema, i l  resoconto va inviato 

a lla a Illustrazione del Popolo. Sezione Gialla, 

Torino » . In un prossimo numero pubblicheremo 

la soluzione esalta e il nome del «incitare 

(estratto a sorte fra quelli dei solutori) ai 
quale sarà assegnato un

premio settimanale di Lire 50
II premio settimanale di L. 50 per 

li problema n. 85 è toccato alla slg.na 
Amaliuccia Attanasio, presso pensio­
ne D’Aurelio, via Sicilia, 66 - Roma,

Oltre a quello della vincitrice del 
premio settimanale pubblichiamo 1 
nomi di altri dieci solutori tra i mi­
gliori : signori Benito Brunelli, Bolo­
gna; Carmsla Tataro, Torino; Gaetano 
Lauria, Ancona: Tomaso Dessè, Geno­
va; Alfonso Sacchetta, Ciileti; A. La­
velli, Qardone; SiZuio Afora, Trieste; 
Vincenzo De Faveri, Milano; Teresina 
Gavazza, Verona; Iolanda Consigli, Al- 
topasclo (Lucca).

L. 225 di premio ogni trimestre 
per i migliori solutori

La classifica per il concorso trime­
strale dopo i cinque problemi dal 
N. 80 al N. 84 è la seguente:

Primi a pari merito con cinque ri­
sposte esatte 1 signori: Renato Boeri, 
Giuseppe Battagliola, dott. Cucit, rag. 
Achille Cercone, Virginia Costamagna, 
Furio Cipnoni, doif. Gino Ciofi, Sera­
fino Cafasso, Egle Della Riccia, Ugo 
De Marco, Enrico Emiliani, Giacomo 
Giaroli, dott. Ettore Gatto, Pierina Losi, 
Franco Levi, Alberto Lucchesi, dottor 
Luciano Pece, ing. Paolo Rami, Piero 
Rusca, Giuseppe Scalera, ing. Piero So- 
cini, Stefano Tavecchio, Nino Vitale.

Con quattro risposte 1 signori: An­
tonietta Bassanin; Ernestina leardi, 
Guido Ronca, prof.ssa ifarcella Sil­
vano, Sergio Santini, Vittorio Volta.

CONSIGLIATO DAI MEDICI
La fiducia delle cure riposa anche nel­
la esperienza pratica. ^  da 14 anni !a 
POM ATA “ LIMAS”  RISO LV EN T E 
h prescritta dai Signori Medici e lar­
gamente usata vuol dire che il prò* 
dotto risponde bene e prontamente 
nella tosse, catarri bronchiali, esiti di 
pleurite, d o lo ri artico lari, ingorghi 
ghiandolari. Sostituisce vantaggiosa­
mente i cataplasmi di farina di lino 
(specie nei piccoli bambini) e le pcn- 
nellature di tintura di jodio. Frizionare 
la parte ammalata 1-2 volte al giorno.
Chiedete l'opuscolo gratuito N . 4 3  “ Limas,, 

V ia Bxcchiglion« 16 - Milano

P O M A T A

LIMAS
BISO LV EN TE

S o s titu ite*  v an tagg ìo iam en te  
i ca taplasm i d i fa r in a  d i lino.

A«i. a. Piar. auHM n . tsiiì m  im j .xv



Le mamme ed i bambini saranno lieii di 
questa vendita straordinaria che permet­
terà loro di gustare abbondantemente le 
squisite Confetture Cirio al modicissimo 
prezzo ribassato di lire 2,50 il flacone 
da grammi 650. Ricordate : dal 20 Febbraio 
al 15 Marzo.

S T R A O R D I K À R I À

Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1937, per 
24 giorni, le CONFETTURE CIRIO 
dell'ultimo raccolto, saranno poste in 
vendita nella confezione speciale qui a 
sinistra illustrata a lire S O
il flacone da 650 grammi ^

20 F eb b ra io  
15 Marzo 1937

UN PREZZO ECCEZIONALMENTE 
BASSO PER UN PRODOTTO FAMOSO

Vi assicuriamo nel modo più assoluto che duranie luilo il 1937 non 
venderemo più Confeiìure Cirio al prezzo eccezionalmente ribassato 
di questa vendita siraordinaria. Come sapete, quest'anno, per l'av­
versa stagione, la frutta è scarsa e cara. Non perdete quindi 
questa rara occasione e fate la vostra provvista.
Avere in casa delle Confetture Ciriò vuol dire risparmiare denaro 
PUcordate : prezzo speciale dal 20 Febbraio al 15 Marzo.

v e n d i c a  s t r a o r d i n a r i a  1937

Ni
\



a
—  Ed ora, Battista, v i resta da 

fare una sola cosa: fermare il pri­
mo direttissimo che passa!

—  Non posso più muovermi. 
Sono in panna. Non mi potrebbe 
indicare uno che venda la  benzina 
a credito?

—  La  colpa è sua se mi veniva 
sotto! Non sa che faccio l’autista 
da vent’anni?

—  Ed io faccio il pedone da 
quarantacinque.

Q K 'e c fo

mtiisii si dividono in pub- 
blici e pì-ivati. I  pì imÀ sono 

quelli che jorn iscono di un’au- 
tomobile provvisoì-ia  4 pedoni, 
ed »  secondi piloUino le elegan­
ti vetture padronali. G li auii* 
sti sono sportiv i e p ra tic i e 
possono essere anche d istratti 
come quel tizio che andava a 
comprarsi i  ifwanii: < Che nu­
mero, per fa v o re i ». «  Torino  
56.795! >. Comodità. Sotto vna 
pioggia torrenziale, il padrvne 
brontola m entre l’autista ripa­
ra la macchina in  mezzo ad uno 
stradale deuterio: «  Ma  ingom­
ma/ Si può sa})gre quando 
avrete fin ito di rim ettere  a po­
sto la m acchina* ». 9. Quando 
avrà smesso dì piovere, signo­
re ! Si sta così bene qui sotto  
al ripa ro ! ». D ebutti preoccu­
panti. L ’autista ha smontato 
tutta  la vettura  e finalmente 
con  tin sorriso spiega: «A d e s ­
so ho capito, cavaliei'e, perchè 
la vettura non andava: man- 
cai-'a la benzina! ». Inciden ti 
stradali. Due macchine vanno

a cozzare Vuna contro l’a ltra: 
€ M a si pttò sapere co$a è suc­
cesso? ». «  Ambedìie volevano 
schiacciare lo stesso pedone/ ». 
A ìitis ti di piazza: «  Presto alla 
stazione!-». « Qtuilc stazione? ». 
«  Sono indeciso. Quale m i con.^ 
gliereste voi?  ». L ’autista al- 
VuJfi/:io anagrafe: «  Connota- 
ii?  ». «  E ’ m eglio non insistere 
perchè me ìi cambio ogni volta  
che esco in  macchina e m i ca­
pita un incidente! ». La forza  
del destino. D opo Vinvestimen- 
to : « .L a  vostra professione? ». 
«  Sarto. Rovescio gli ab iti! ». 
«  Già, rifn iÌ guaio è che rove­
sciate anche 4 pedoni!-». L i­
t ig i stradali: «  D a dieci anni 
che guido non ho avuto che 
due soli in c id en ti! ». «  Bella  
roba! Ed io uno! ». «  Da quan­
do guidate f _ t  Da stam atti­
n a ! » .  Purezza. La  bionda au-

Nel prossimo num ero:

I Foichiri

tista, dopo aver oì'igÌ7iato un 
mezzo catacli.'tma, scende di­
sinvolta dall’<mto e dice all'a­
gente accorso: «D 'a ltro n d e , io 
me ne infischio. La  macchina 
non è mia e inoltre  io non ho 
nessuna patente di guida! ». 
L ’autista superstizioso al pedo­
ne per terra : « N o  e poi no! 
N on  è ciìlpa m ia! Secondo l’oro­
scopo quotidiano non m i doveva 
mai più, accadere una cosa si­
m ile ! ». L ’autista scozzese sotto
i l  temporale improviHso: «  Che 
scarogna! E  pensare che ho 
speso dodici lire  per fa rm i la­
vare la macchina proprio  sta­
m attina ! », Dove la circolazio­
ne è congestio7iata: «  Vuole il 
tassì, .signoref ». «  Grazie: ho 
troppa fre tta  e prefey-isco an­
dare a p ied i! ». L e  dolenti note. 
Le i sospira e lu i sbircia  i l  tas­
sametro che gira im perterrito :
«  Ci vuole ancora tanto ad a r - . 
rivare a casa tua, cara? ». «  No, 
caro. I l  prossimo isolato! ». 
«• (74à... Afi hai detto cosi anche 
quattro lire  fa i ». g .

L ’autista m.oderno a ll’ufficio pas­
saporti.

— Oochi?
—  Fatali.
—  Fronte.
—  Aerodinantica.

l-i
V:-

W f r
'A ' {'■■ :

«■X p i

Lu signora {vedendo i l  c ip ig lio  
deU’autista):

—  Meno male, oftro, che abbia­
mo spedito il groteci dei bagagli 
per ferrovia!

T n  i salutori di « ogni gioco » saranno assetnsti settimaRalmtnte 
tr« premi in libri. I M to r i p k $«m  quindi inviare anchc una u)ta 

svlHZiene serrcndKi di una carM m a pe«Ule sulla qiailc va indicato il 

ramerò d«) O'ornat« in cui il relativo giwo è sM o  oubblicato.

Le seluzioni dei oiochi puU Iic iiti in w e fto  n im ei« debbono essere 

inviate a ll’ « Illustrazione del P o ^  n • Sezione Giacili - Tarino, hi 
modo che giungano *1 più tardi ìf 2  narzo. Esm  d«*ono essere 

accompagnate da< taiioncino nubblicato in caice ■ questa pagina.

CONCORSI FILATELICI
Un. povero, ma Fraticello, ap­

pare in qu«eto fraaooboUo. Diciamo 
subito che non è S. Francesco d’Assisi. 
in* un Rltro. PonlJimo i ssguenti

QUESITI:

1. Da Qtiale Siato e 
guanOo fu emesso il 
francobollo?

2. In onore di (fuale 
Santo?

del Congo; dal 6" al 20" premio: 1 fran­
cobollo del Portogallo. 1895, commemo­
rativo del V II centenario della nascita 
di S. Antonio da Padova. 5 c.. giallo; 
dal i l "  al 40" premio: 4 francobolli 
ditterenti della Libia, 1922, com.niaino- 
ratlvl della Vittorlii., serie completa: 
dal « "  al «0" premio: 50 francobolli 
differenti colontall: dal 61" all’80" pre-

mio : 3 fraccobolll differenti del Mo- 
aambloo, 1925, commemorativi del 
ICartdiese di Pombal, serie ooD^leta: 
dall’il" al' 100" iTwnio; 20 premi di 
consolazione da sorteggiare' tra i par- 
teclpajiti al concorso, consistenti in 
Tma cartolina con franootaUo di San 
Marino, con annullamenttt, oommemo- 

! rativa del 28 aprile 1934. d. e.

I N C R O C I O  DI  P A R O L E
INI . 2 1 7

A m  tra i solsttrj i  ovesto «iimcii) di wtìe-» mrì assefuts m irmio di lire Clltl)llKlfT4

I  n
iUUSTRAZIONE del POPOLO

N. 8

37“ CON’ CORSO F ILATE LIC O  

íttSKíSrE;

1 .............................

2.  ................. - ......... - ................

Kome, coffoome, iadìrizzo:

Fro tutti ocfloro che parteciperanno 
al concorso inviando alla Illustrazione 
del Popolo, corso Valdocco 2, Tonno, 
entro il 2 marzo la risposta a mezzo 
Ael taglia-ndo ingommato su cartolina, 
verranno ripartiti, per estrazione, i 
oento premi- corrispotti dalla Ditta 
A. Bolaffi., via Maria Vittoria, 1 (Gol- 
leria S. Giovanni - Torino).

ELENCO DEI CENTO PREMI:
1» premio: Album «Prim ta». smon­

tabile, 400 pagine, aipazio per 15.000 
francobolli, 2000 iUustreiloni; 2« pre­
mio: 50 francobolli differenti della Bo­
livia; 3* premio: 4 francobolli differenti 
di S. Marino, commemorativi del VII 
centenario francescano, serie completa: 
4” e 5° nl-emlo- 35 ftancobolll difTirentl

i 2 f 6 7 ■ 8 ? 10

11 m m u.

m
»/ tl
2o ■ 21 ■ 22

■2? 9Á. m Ì6

k7 ■ 2S 2? ■ yo 1■ ?? ■ yf

■ }à
•

■
■

— ■
i.}ì i ■ ¿S m■ ■ a

ORIZZONTALI: 1. Pronome. — 3. Suggerimenti, precetti. — 8. Vi trovi OKnl 
bibita. — 11. Ecco dell’arsenico o un po’ d’astuzia.., — 12. Strumento mml- 
cale a corde, ora disusato — 13. Aggretìlscl. — 15. Il primo nutrimento — 16 
Ciascuna delle tre parti In cui si divideva una tribii nell’antica Grecia — ' 
17. Colpito da passione amorosa. — 19. Ci affratella sotto una stessa bandiera
— ̂ 0- Strumento musicale slmile alla mandola; — 21. Dramma liriSO di Strauss’
— 22. Un p o ^ ’attenzione. — 23. Rigida, detto specialmente di stagione Inver­
nale. — 25. Fa al pugni col prerso fisso. — 26. Spesso fa le*ge. ^  27. T i co-

—i Incomincio a credere che il 
medico avesse rsigione quando di­
ceva che aei troppo nervoso per 

I guidare la  macchina!

— Nevicava, ho voluto evitare 
la spesa d’un tassì ed eccomi qui, 
E  lei? ^

— Io ho preso il tassì.

^  " 1̂  i
— E ' ^  mio trucco quando vo­

glio lasciare la macchina in mezzo 
alla strada e andar a berne un bic­
chiere.

— Si vergogmi! Le i guida come 
se non avesse mai preso la patente!

—  In fatti non l ’ho mai presa.

— Signore, che mancia scarsa 
m i dà oggi! L ’a ltra notte, quando 
era ccwi quella biondina, mi ha 
dato il doppio, ricorda?

^  -  28- C’é Chi VI costruisce castelli 
f r a ^ n m l? ^  «  ^  aHa solitudine e al silenzio. — 32 Due 

A  ^  Macedonia, e titolo di un dramma pastorale del Tms- 
so, 34. H Crtstlaneslmo II tolse «UeU altari. — 36. Regione dell’A*la Mlnorp 
nSio ^^d i«ru tta  dal Greci. -  37. La ninfa lsS «trice d i ^ ^ P o m :  
Unirti presente. — 40. Grati 0 spiacevoli all'olfatto __ 41 II
S i n o  °  ~  « •  -  44 to fondo S

l'i i“  muratura per r^jaro delle navi. — 46. n nome dcKll
appareochi dell* s<|uadriglia che al comando di D'Annuncio volò su Vienna.
_  del Brasile, a sud del capo S, Rocco,— 2. So. al rovescio
a T Í minimo valore, un nonnulla. — 5. Numero delle Parche —

°  ~  D -vast««, i pollai, e hanno
10 Un r  i l  califfo, succeduto a Maometto. —

^  4 Grande a Veneela. — 12 Celebre stortco italiano del 
Ingrassano l polli. — 15. Nome femminile — w  Torre 

?Q dardi. — 18. pn ladnmcolo assai affezionato alla casa —
serve ftSa fabbrioaiuoiie dell’amido. — 22. Scuole »er lin - 

^nzia, — 24. Il suo filo... è legato a un fatto mitologico. — 26 Ab^nd-ntl 
MUe erbe grasse. -  27. Tali sono, più che tutti gli aUrl m etó di 
^ e ,  gli aeroplani. — » .  Grande illune deirirbdla. — 31 I l ^ m l » l ^ r i  
ten a « affetto. -  33 Giaeceo... del sultani. -  3 ^  Misura ing}e¿“ T ^ !S n íá ¿ í 

^  della Fenicia. — 37. Il regno di Adamo ©d Eva oerduto 
d o ^  la «Ip a , — 39. Quinto Aglio di Giacobbe. — 40. Più cUc alla metà tìeH'o- 

,T  Sommo Pontefice. -  43. Va... aU’indietro.
weilc colonne verticali I  e I I  si doiwà Je^er« un proì-rrbio.
SOLUZJOJIE DEii-iMCROCio vt MBOLE H, 214: Orizzontali: Spese - boccale - «crtn 

lob - vetro - amuleti - Eligió - abolir - nani - Mar Nero ? r S p o lT ^  mí tu ìn Ó  
-moa - pietanza - pure -  mit - Iris - eresie - appari - Catania - -
stile - Ariosto - alola. — Verticali: Sovente - estinti - Sergio - eroi - boa riuh 
- colono - Abele - Epiro - eia - marinata - t i i «  -  omogenlf - alftT - pÌT- noL - 

- - Pesaro - «Ipoli -  pecca - retti - ire - S  -

^ assegnato alla signorina Giulietta Vero-

Lfl S F I N G E
ANAGRAMMA 

Un’uva plccollna.
verde, rossa ed alquanto bruschettlna. 
Benché battuti in guerra, 
la pace litiganti la. loro terra. 

BISENSO 
Famosi, rilucenti, 
limpidi, tr&spare&t'.
Fra Mantova e Milano 
1* troverai nel plano.
FALSO DIMINUTIVO 

Perei irta la ragione ha, poveretto.
Un bimbo molto sveglio, un demcmietto.

Soluzioae defli enigmi pubblicati nel 
n. 5:

A r k e s i  : Carena -  arena.
S c i a i u s a : Be - probo. 
iKCASTSo: Grasso - dà, — Gradasso. 
Sono stati premiati 1 signori: prof. 

Erminia Jorio Roga, Torino: Virfiinio 
Gar-bin, Genova; Eugenio Bovensi, Na­
poli.

finuwriNA: Fragile - flebile - abbazia 
- egemone - monache - senarlo - bam­
bole - Alfieri - predica. — I  lancieri del 
Bengala.

Sono stati premiati 1 signori: Elisa 
Bostiga, Torino; Velia Boschi, Roma; 
Michele Costantini, Bari.

Egira - agile - nto&do - As-
stir - turco - freno - acace - amici. _
Giosuè Carducci.

Sono stati prtmiatl i signori: Paola 
Piram, Modena; Goiiardì, Fiume-
mg. Anna Rtva. C^harl.

CONOSCI L’ ITALIA?
(VED I F A C tN A  2)

R I S P O S T E
1, - Il Monumento a Vittorio Ema­

nuele II, in Roma, fu comin­
ciato nel 1885 e inaugurato 
incompleto, nel 1911 per U cin­
quantenario della proclamazio­
ne del Regno d’itali*

2, - Nessuna località d itali* disU
dal mare più di 220 chilo­
metri.

3, - A Correggio. In provincia di
Reggio Emilia, vederi tuttora 
la casa nella qmie il celebre 
pittore nacque e mori

4, - Nello stemma di Cosale Mon­
ferrato è ripetuta 8 volte la 
lettera . B -. e, nel centro di 
esso, è la sigla . JHS . (Jesus) 
sormontaU da una croce.

5, - n nome viene dall’arabò el
Khalisa che significa « 1*  
pura ».

L o r e n z o  Gtgu. direttore responsabile
Tipografia Società Editrice Torinese

U U H I E  III M I O
Sezione « G I O C H I »

Co r so  Valdocco,  2 - T O R I N O



Un numero arretrato Cent. 80
PER G LI ABBO NAM ENTI indirizzare vaglia alla 
Amministrazione in Torino, corso Valdocco, N. 2. 
Italia e Colonie: Anno L. 19 ; Semestre L. 10 
Estero: Anno L ire 40 —  Semestre Lft-e 20,50

ILLUSTRAZIONE delPOPOLO
Sedici pagine - Centesimi 40 

PER G LI ANNUNCI A  PAGAMENTO rivolgersi 
ali’Agenzia G. Breschi - Milano, via Saìvini 10, c 
sua succ. a Parigi, 56, Faubourg Saint Honoré, 
oppure all’Amministrazione del Giornale • Torino, 

corso Valdocco, 2.

COI CONQUISTATORI DI MALAGA. —  Insieme coi primi reparti di legionari vittoriosi, su un automobile decorata delle bandiere italiana e spagnola, 
è rientrato in Malaga il console italiano Tranquillo Bianchi. Una fo lla di popolo, inebbriato dalla gioia di essere finalmente libero dalFincubo delFop- 
pressione dei rossi, ha accolto con grandi dimostrazioni di simpatia il rappresentante d’ Italia, amatissimo a Malaga per il suo coraggio e per la  pre­

mura sempre usata nella tutela degli interessi commerciali tra le due nazioni latine. ^Disegno dì e . M ainetu).


